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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Governo: 17 marzo festa nazionale

Scuole e uffici chiusi il prossimo 17 marzo, per festeggiare i 150 anni dell'unità d'Italia. Alla giornata del 17 marzo 2011 si applicano a tutti gli effetti le regole in materia di orario festivo, limitazioni su determinati atti giuridici, disciplina che regola l’imbandieramento degli edifici, il trattamento economico da corrispondere ai lavoratori dipendenti. Lo ha deciso il Consiglio dei Ministri del 28 gennaio.

Governo: per la crescita una "spinta di libertà e di autonomia"

Bisogna liberare definitivamente l’Italia dalla mentalità assistenzialista e statalista che deprime lo sviluppo, ostacola gli investimenti e la creatività dei mercati, distrugge ricchezza e lavoro, minaccia il futuro delle giovani generazioni". Così il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, in una dichiarazione, nella quale riscrive l'agenda di governo partendo dal piano per la crescita:

"Venerdì prossimo iscriverò all’ordine del giorno del Consiglio dei Ministri la proposta di riforma costituzionale in senso liberalizzatore dell’articolo 41, già definita dal Ministro dell’Economia: in sei mesi dobbiamo arrivare a stabilire che è lecito intraprendere e fare tutto quello che non è espressamente vietato dalla legge. A questo, sempre nell’ordine del giorno del Consiglio dei Ministri di venerdì prossimo, si aggiungerà un piano di immediata defiscalizzazione e deregolamentazione per la rinascita del Mezzogiorno, per il quale si stanno approntando da mesi gli strumenti operativi. Entro la fine del mese di febbraio il Governo riunirà gli Stati Generali dell’Economia e presenterà il suo rapporto per la crescita, con l’obiettivo di raggiungere entro cinque anni livelli di incremento del Prodotto interno lordo del 3-4 per cento". 

Il testo della dichiarazione 

Interno: programma TV di formazione linguistica ed educazione civica 

Il Ministero dell’Interno, in collaborazione con la RAI – Radiotelevisione Italiana, ha realizzato il programma televisivo di formazione linguistica ed educazione civica 'Cantieri d’Italia - l’Italiano di base per costruire la cittadinanza'  che andrà in onda a partire dal 3 febbraio. Inoltre, per offrire uno strumento di formazione flessibile ed innovativo il programma potrà essere seguito anche online dal 5 febbraio. Il sito web dedicato conterrà oltre al videostreaming di ciascuna puntata, i testi, gli esercizi con autovalutazione, le guide normative e ai servizi. 

Il format, che è cofinanziato dall’Unione europea attraverso il Fondo europeo per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi, si inserisce tra gli interventi progettuali di supporto al conseguimento degli obiettivi dell’Accordo di integrazione.

Ha l’obiettivo di promuovere l’alfabetizzazione di base di italiano L2 per stranieri adulti e giovani adulti accostandola all’orientamento civico, attraverso un corso di educazione alla legalità che valorizzi la conoscenza dei diritti e doveri dei cittadini stranieri residenti nel Paese. 

Il programma sarà trasmesso sia su RAI Scuola (Digitale terrestre) nella versione integrale della durata di 30 minuti a puntata, sia su RAI Due nella versione ridotta della durata di 15 minuti. Le repliche del programma andranno in onda anche su Rai Uno in tarda serata. 

Si articola in 40 puntate modulari con contenuti didattici e formativi, e 2 speciali che introducono gli obiettivi dell’intervento e promuovono la certificazione del livello di conoscenza linguistica acquisita. 

Interno: passaporto temporaneo

E' introdotto il passaporto temporaneo che è un documento di viaggio di emergenza, con validità ridotta (pari o inferiore a 12 mesi) ed è costituito da un libretto con 16 pagine e non dotato di microchip. 

Il passaporto temporaneo è rilasciato nei casi documentati di impossibilità temporanea alla rilevazione delle impronte digitali come ad esempio le fratture ossee o le ferite ad ambo gli arti superiori. Inoltre in tutti gli altri casi eccezionali nei quali ci siano la necessità e l'urgenza di ottenere il passaporto ma sia impossibile il rilascio di un passaporto ordinario. Se l'impossibilità è definitiva per invalidità permanente verrà rilasciato un passaporto ordinario ma privo di firma e impronte digitalizzate con la dicitura "esente". 

Come per il passaporto ordinario sono previsti dei casi di esenzione dalla firma: 

· Minori di anni 12; 

· Analfabeti (documentato con un atto di notorietà); 

· Coloro che presentino una impossibilità fisica accertata e documentata che impedisca l'apposizione della firma. In questi casi al posto della firma ci sarà la dicitura "esente" scritta anche in lingua inglese e francese. La scritta sarà presente anche nei nuovi passaporti che sono stati già richiesti ma non ancora rilasciati alla data del 20 maggio 2010, poiché non è stato possibile acquisire in tempo la firma digitalizzata. 

N.B. Il passaporto temporaneo può essere utilizzato per gli USA solo se corredato del relativo visto d'ingresso (Leggi la circolare pdf 35kb)."

Innovazione PA: albi pretori on-line

A partire dal 1 gennaio di quest'anno le pubblicazioni effettuate su carta non hanno più valore legale. E' infatti entrato in vigore l'art. 32 della Legge n. 69/2009, che reca disposizioni finalizzate all'eliminazione degli sprechi. Grazie a questa rivoluzione digitale spariscono così fogli e foglietti affissi da decenni con le 'puntine' su migliaia di Albi pretori. Le amministrazioni pubbliche sono infatti obbligate a pubblicare sul proprio sito Internet (o su quello di altre amministrazioni affini o associazioni) tutte le notizie e gli atti amministrativi che necessitano di pubblicità legale: bandi di concorso, permessi di costruzione, delibere del Consiglio e della Giunta comunale, elenco dei beneficiari di provvidenze economiche, ecc.

Anche le pubblicazioni di matrimonio devono quindi comparire esclusivamente su Internet. In caso di inosservanza, ai sensi dell'art. 99 del Codice civile la cerimonia non potrà essere celebrata. E qualora questa avvenga lo stesso, il matrimonio non sarà nullo né annullabile ma a carico degli sposi e dell'ufficiale di stato civile potrà essere comminata una sanzione amministrativa che va da 41 a 206 euro.

Per quanto riguarda i bandi di gara ("procedure a evidenza pubblica") e i bilanci, lo switch-off completo al digitale è invece stabilito al 1 gennaio 2013. Nel frattempo la pubblicazione online di questi atti accompagnerà quella cartacea secondo modalità operative che verranno definite nei prossimi giorni con un Decreto del Presidente del Consiglio, su proposta del ministro Brunetta e di concerto con il ministro Matteoli (nelle materie di propria competenza). A partire dal 1 gennaio 2013 gli obblighi di pubblicità legale saranno pertanto assolti esclusivamente mediante la pubblicazione online sul sito istituzionale mentre la tradizionale pubblicità sui quotidiani sarà solo facoltativa e nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio.

Nei giorni scorsi il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione ha effettuato, in collaborazione con il CNR, un'indagine approfondita sullo stato di applicazione della legge nei siti Internet delle pubbliche amministrazioni. Da questa è risultato che finora solo 5.133 Comuni (pari al 66,80% del totale) hanno predisposto una sezione online dell'Albo pretorio, così suddivisi su base regionale: 51 Comuni in Basilicata (40,5%), 50 in Molise (41,0%), 123 in Abruzzo (47,3%), 174 nel Lazio (52,7%), 119 in Friuli Venezia Giulia (56,4%), 167 in Trentino Alto Adige (56,6%), 140 nelle Marche (58,6%), 338 nel Veneto (59,1%), 152 in Puglia (60,8%), 239 in Sicilia (61,9%), 243 in Sardegna (64,5%), 47 in Valle d'Aosta (65,3%), 136 in Liguria (65,7%), 1.030 in Lombardia (68,8%), 243 in Emilia-Romagna (70,0%), 382 in Campania (71,4%), 291 in Calabria (74,6%), 68 in Umbria (78,2%), 882 in Piemonte (80,6%) e 258 (90,2%) in Toscana.

Nel caso particolare delle città metropolitane, è emerso invece che tutte sono in regola con la legge: non solo hanno collocato nell'homepage del proprio sito (seppure con evidenza diversa) la sezione dedicata all'albo pretorio ma molte vi hanno già inserito anche i bandi di gara. Sia pure in presenza di un quadro così positivo, va però notato come non tutte le città abbiano utilizzato questa occasione come front-office di una corretta e integrata gestione documentale: in alcuni casi si tratta infatti di mera rappresentazione digitale dei documenti prima esposti in forma cartacea. Al contrario, alcune città (ad esempio Milano) hanno utilizzato l'obbligo dell'Albo pretorio online per rivedere tutto il processo documentale.

L'albo pretorio online
CIVIT: attività 2010

Relazione Annuale 2010  al Ministro per l’attuazione del programma di Governo sull’attività del 2010

ANCI: approvati sei ordini del giorno ed una mozione

Sei ordini del giorno ed una mozione: sono questi i documenti approvati dal Consiglio nazionale Anci che si è riunito a Roma. Il primo odg riguarda il tema dei gasdotti ed invita l’associazione a chiedere al Ministro degli Affari Regionali la convocazione di una specifica seduta della Conferenza Unificata sulle problematiche poste dagli Enti Locali nell’ambito Piano Nazionale Gasdotti. Con il secondo odg il Consiglio ha deciso di aderire alla costituzione della Confederazione/Rete Europea dei Piccoli Comuni; un altro ordine del giorno chiede al Ministro della Giustizia Angelino Alfano di istituire il tavolo di confronto sul “Piano Carceri” ed al presidente dell’Anci Sergio Chiamparino di porre l’argomento all’attenzione del Governo nella prima riunione utile di Conferenza Unificata. Approvato anche un ordine del giorno sulla cedolare secca che dà mandato al Presidente dell’ANCI di rappresentare la necessità di interventi a sostegno della locazione, soprattutto sulla  incentivazione del canale concordato, nelle sedi di confronto con il Governo e nelle sedi parlamentari dove è all’esame l’attuazione del federalismo fiscale. 
L'Anci ha preso anche posizione anche sul taglio del Fondo Unico per lo Spettacolo (Fus), chiedendo con un odg al Governo e al Parlamento l’immediato accoglimento degli emendamenti proposti dall’associazione e il ripristino del fondo almeno a un livello non inferiore a quello del 2009. Via libera anche ad un odg che invita il presidente Anci a promuovere una campagna nazionale, di pressione istituzionale, per far assumere al nuovo Presidente del Brasile,  Rousseff, la decisione di concedere l’estradizione di Cesare Battisti.  
Il consiglio ha, infine, approvato all’unanimità una mozione che mira a sensibilizzare i Comuni aderenti all’Associazione nei confronti del drammatico fenomeno della cristianofobia. (comunicato anci)
Camera: presentazione pdl

DE MICHELI (PD): Delega al Governo per la disciplina del Patto di stabilità interno per le province e i comuni (C4038).

D.l. n. 225/2010 - Milleproroghe: ammissibilità emendamenti
Nel corso dell’esame degli emendamenti al decreto-legge recante proroga di termini, in Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio del Senato, il Presidente Vizzini ha comunicato l'elenco degli emendamenti giudicati inammissibili. La votazione delle proposte di modifica è stata rinviata a martedì 8 febbraio. Sempre martedì 8 la Commissione bilancio concluderà l’esame degli ultimi emendamenti, ai fini del previsto parere. Nel frattempo in Assemblea è stato fissato alle ore 19 di giovedì 10 febbraio il termine per la presentazione degli emendamenti. 
Il Presidente ha precisato che sono stati considerati ammissibili gli emendamenti che modificano il testo del decreto-legge o che comunque sono in correlazione diretta con le disposizioni contenute. Sono proponibili gli emendamenti che recano la proroga o comunque la delimitazione nel tempo dell’efficacia di disposizioni legislative e di regimi giuridici o la proroga di interventi in materia tributaria o di sostegno alle imprese e alle famiglie. Dalle proroghe sono escluse, in ogni caso, quelle relative ai termini di delega legislativa, in quanto incidono su uno dei suoi elementi essenziali, individuati dall’articolo 76 della Costituzione.
Nel frattempo è arrivato l’ultimo parere atteso dalle Commissioni, quello pronunciato dalla Commissione industria. Il parere è favorevole con osservazioni.

Lavori pubblici - Relazione opere segretate: dibattito

La Commissione affari costituzionali della Camera ha ripreso il dibattito sulla deliberazione n. 22 del 2010 e sulla relazione della Corte dei conti concernente la gestione delle opere segregate.

Composizione CIVIT: risposta interrogazione 

Rispondendo ad alcuni quesiti di Bressa e Vassallo (PD), relativi alla Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT), il sottosegretario Augello  ha ricordato che la designazione dei componenti la Commissione  è stata approvata, come prevede la legge, dalle competenti Commissioni parlamentari con la maggioranza qualificata dei due terzi.

La composizione appare equilibrata in quanto fanno parte della Commissione, oltre al Presidente, due economisti (almeno fino alle dimissioni dell'ingegner Micheli) e due giuristi, questi ultimi con diversa formazione ed esperienza in ruoli istituzionali.

Le considerazioni della CIVIT
Giustizia

ANCI: Camera Conciliazione Municipale 
Con l'unanime approvazione dello Schema di delibera approvato al Consiglio Nazionale, anche l’ANCI si pone in prima linea per l’istituzione di un proprio organismo di mediazione al fine di promuovere la via della conciliazione stragiudiziale  tra cittadini in lite tra loro su questioni di varia natura. 
L’auspicio è che adesso la segreteria generale dell’ANCI si adoperi in tempi rapidi per dotare finanziariamente ed organizzativamente  la “Camera di Conciliazione Municipale” , così da consentire la sua iscrizione nel registro degli organismi abilitati a svolgere tale attività presso enti pubblici. E' un passo importante che l'Associazione compie per promuovere la nuova cultura della conciliazione nei Comuni e dare a tutti la possibilità di trovare maggiori sedi per far valere questa strada di risoluzione delle controversie,  nonché un’opportunità formativa in più ai professionisti che vogliano intraprendere l’attività di mediatore. Tutto ciò serve alla pubblica amministrazione, alla giustizia civile ma soprattutto ai cittadini. (anci.it)
ANCI- FAI: protocollo d’intesa usura

Un protocollo “che rappresenta innanzitutto un appello e una chiamata in campo per tutti i sindaci, a favore di un impegno diretto e attivo nel contrasto ad ogni forma di usura e di racket sui territori”. Così il presidente dell’Anci, Sergio Chiamparino, spiega il senso del documento di intenti firmato presso la sede dell’Associazione dallo stesso Presidente e dal presidente onorario della Fai (Federazione delle Associazioni anti-racket e anti-usura italiane), Tano Grasso. 'Con questo accordo - spiega Grasso - si offre un nuovo strumento al servizio degli enti locali, che vede i Comuni come soggetti attivi nel contrasto ad ogni forma di racket e usura, grazie anche alla penetrazione nel territorio delle amministrazioni comunali. Si tratta – prosegue Grasso – di un modello già sperimentato in molti Comuni della Campania e della Calabria, che sta dando buoni risultati”.

C2329 - Mediazione controversie civili e commerciali: esame 

In Commissione giustizia del Senato prosegue l'esame del ddl recante modifiche al decreto legislativo n. 28/2010, in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali. Disposto anche l’abbinamento del ddl Della Monica (PD).
Espresso il timore che le Commissioni di merito non recepiscano, nel corso dell’esame del decreto-legge “milleproroghe”, la richiesta di differimento del termine di entrata in vigore delle norme in materia di mediazione, avanzata dalla Commissione giustizia con il parere favorevole.

Nel corso del dibattito, inoltre, si sono fronteggiate due opposte posizioni sulla possibilità di prevedere termini di entrata in vigore delle norme sulla mediazione diversi a seconda della materia oggetto della controversia, che rischierebbe di determinare un’ulteriore frammentazione dei riti, secondo alcuni, e che invece consentirebbe al contrario una migliore valutazione dell’impatto dell’istituto sulla giurisdizione, secondo il sottosegretario Alberti Casellati.

Affari esteri

Politiche UE: infrazioni archiviate

Il Collegio dei Commissari ha deciso, per quanto riguarda l'Italia, 16 archiviazioni di cui 12 concernenti procedure già aperte e 4 ancora allo stadio di reclamo, a fronte dell'apertura di 1 nuova procedure d'infrazione.

Contestualmente alle nuove decisioni, tuttavia, la Commissione ha inviato al Governo italiano 24 lettere di messa in mora per mancato recepimento di direttive dell'Unione.

Il numero totale delle procedure d'infrazione a carico dell'Italia si attesta così a 144 di cui 95 riguardano casi di violazione del diritto dell'Unione (VDUE) e 49 attengono a mancata trasposizione di direttive nell’ordinamento italiano (MA).

S2322 – Legge Comunitaria 2010: il sì del Sento
L'Aula del Senato ha approvato con 147 voti favorevoli, 130 astenuti e nessun contrario il disegno di legge Comunitaria 2010, che ora passa all’esame della Camera (messaggio del Senato).

C2854 e abb. - Riforma legge comunitaria: comitato ristretto

Il Governo ha depositato il suo disegno di legge di riforma della legge comunitaria (C3866) e la Commissione politiche UE della Camera ha deciso di costituire un comitato ristretto che possa predisporne un testo unificato con le altre pdl all’esame.

Indagine conoscitiva - Vigilanza immigrazione: audizione e proroga

Il Comitato parlamentare di controllo sull'attuazione dell'accordo di Schengen, di vigilanza sull'attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia di immigrazione ha deliberato la proroga al 30 giugno 2011 del termine dell’indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione.
Si è poi svolta l'audizione del Delegato per l’Europa del Sud dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), Laurent Jolles.
Bilancio

Interno: accordo ANCI-UPI fondi patto stabilità

Si è svolta al Viminale una riunione della conferenza Stato-città ed autonomie locali.  Nel corso dell’incontro è stato raggiunto un accordo tra l’Associazione nazionale dei comuni italiani (Anci) e l’Unione delle province italiane (Upi) in merito ai criteri di massima per la ripartizione dei fondi previsti dalla legge di stabilità 2011. 

Nello specifico, l'accordo prevede che la somma di 480 milioni di euro, attribuita come sconto sul patto ai comuni, venga ripartita assegnando 110 milioni di euro al comune di Milano per le spese sostenute in vista dell'Expo 2015, 320 milioni ai comuni e 60 milioni alle province. 

Il sottosegretario all’Interno Michelino Davico ha espresso la sua soddisfazione per l’accordo con l’auspicio che, dopo le necessarie verifiche da parte del ministero dell’Economia e delle Finanze, possa essere emanato in tempi brevi il decreto del presidente del Consiglio dei ministri per l’assegnazione dei fondi stanziati.

Interno: ripartizione comuni di Comunità Montane - aggiornamento

Comunicato del 18 gennaio 2011 relativo alla ripartizione di somme a favore dei comuni appartenenti alle comunità montane secondo la previsione di cui all'articolo 2, comma 187,della legge 23 dicembre 2009 n. 191 – aggiornamento al 2 febbraio 2011. 
RGS: Bilancio semplificato dello Stato

RGS pubblica il bilancio semplificato dello Stato; il documento espone i dati delle previsioni del bilancio per l’esercizio finanziario 2011 e per il triennio 2011-2013. Si compone di tre parti: saldi differenziali; analisi delle entrate; aggregato analitico della spesa. Ciascun titolo d'entrata è ripartito tra entrate correnti ed entrate in conto capitale. Le spese sono esposte per voci economiche.

Il Bilancio semplificato dello Stato
RGS: Manovra finanza pubblica per anni 2011-2013

La nota della Ragioneria Generale dello Stato, pubblicata il 2 febbraio, illustra il contenuto della manovra di finanza pubblica per il 2011-2013, che, ai sensi della nuova disciplina di contabilità (legge 196/2009), si compone della legge di stabilità e della legge di bilancio. La manovra per il 2011-2013 dispone una diversa allocazione delle risorse rispetto alla legislazione vigente (per circa 7,0 miliardi nel 2011, 2,6 miliardi nel 2012 e 2,2 miliardi nel 2013), senza determinare effetti correttivi sull’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche in quanto interventi di aggiustamento sono già stati adottati con il decreto legge n. 78/2010 presentato all’inizio dell’estate. Da leggere subito

La manovra di finanza pubblica per gli anni 2011-2013 
Politica economica: approvate mozioni
L’Assemblea della Camera ha approvato tutte le mozioni dedicate alle iniziative per il rilancio dell'economia, che impegnano il Governo, nell'ambito delle disponibilità finanziarie, ad attivarsi per sostenere le sviluppo delle PMI. 

Le questioni su cui tutti i gruppi politici chiedono iniziative del Governo sono: promozione di incentivi degli investimenti effettuati soprattutto dalle medio-piccole imprese; modifica dell'attuale disciplina sui ritardi di pagamento revisione del patto di stabilità interno; informatizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi; tutela del made in Italy; revisione degli studi di settore; monitorare le condizioni di accesso al credito per le PMI; rilancio della domanda interna; strumenti finanziari per il sostegno della patrimonializzazione e capitalizzazione delle piccole e medie imprese, avviando l'operatività del fondo italiano di investimento, istituzione presso la CDP di un fondo rotativo che anticipi i pagamenti ai fornitori delle pubbliche amministrazioni; liberalizzazione dei mercati; cooperazione strategica tra le università e le piccole e medie imprese; brevettabilità delle innovazioni italiane; graduale deduzione del costo del lavoro dall'imponibile Irap, in particolare per le PMI; pagamento dell'IVA all’incasso delle fatture; finanziamento di opere pubbliche di piccole e medie dimensioni; infrastrutture per la banda larga, sbloccando lo stanziamento di 800 milioni di euro; estendere, per tutto il 2011, la moratoria dei debiti bancari delle imprese, ampliandola al lavoro autonomo e alle professioni; credito d'imposta automatico in ricerca e sviluppo; eliminare il gap consistente dovuto all'elevato costo dell'energia rispetto ad altri competitori europei; provvedere affinché nelle gare per appalti di forniture alla PA si riservino beni e servizi alle piccole imprese e ai  fornitori locali nei piccoli comuni; reti di impresa; ridurre il cuneo fiscale; tutele dalla concorrenza asimmetrica; il rilancio del venture capital; implementare il contratto di rete; presenza all'estero; riforma complessiva del sistema tributario; sostegno della domanda e ad interventi infrastrutturali; sostegno al regime di fiscalità di vantaggio nelle aree deboli; riduzione della pressione fiscale; istituzione di uno strumento di intermediazione tra le imprese in difficoltà e le agenzie di credito; migliore utilizzo del sistema delle Camere di commercio; favorire l'occupazione giovanile, delle donne, e degli over 50; accesso al credito alle imprese del Mezzogiorno; potenziare il Fondo Centrale di Garanzia per le PMI; miglioramento delle condizioni di sicurezza dei territori.

C3921 - Modifiche contabilità pubblica: sì con modifiche

All’unanimità la Commissione bilancio della Camera ha dato mandato al relatore di riferire positivamente in Aula sulla pdl di modifica alla legge n. 196/09 (contabilità pubblica), cui sono state apportate numerose modifiche.

C54 - Sostegno e valorizzazione piccoli comuni: altre novità

Le Commissioni riunite bilancio e ambiente della Camera hanno approvato gli emendamenti dei relatori al testo sul sostegno ai piccoli comuni. Vannucci (PD) ha anche fatto sapere, con riferimento agli identici emendamenti Osvaldo Napoli 3.5 e Realacci 3.6, nonché all'articolo aggiuntivo Iannuzzi 11.01, che vi è una disponibilità dei relatori a considerare la questione del superamento del vincolo ai mandati per i sindaci dei piccoli comuni, precisando tuttavia che si ritiene ipotizzabile esclusivamente un terzo mandato per i sindaci dei comuni con popolazione non superiore a 1.000 abitanti. La questione potrà essere affrontata nel corso dell'esame in Assemblea, purché essa non determini un rallentamento o, addirittura, una stasi nell'iter del provvedimento, ha concluso il relatore. Il testo modificato è stato trasmesso alle altre Commissioni per il parere. Le novità riguardano i seguenti articoli:

Art. 5. (Valorizzazione dei prodotti agroalimentari tradizionali) 

Art. 7. (Servizi postali e programmazione televisiva pubblica) 

Art. 8 (Istituti scolastici) 

Art. 10 (Fondo per l'incentivazione della residenza nei piccoli comuni) 

Attuazione Piano nazionale Sud: risposta ad interrogazione
Intervenendo in Aula, alla Camera, il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, Fitto, ha risposto all’interrogazione Latteri (Misto-MPA-Sud) volta a conoscere gli intendimenti del Governo in merito ai provvedimenti di attuazione del Piano nazionale per il Sud.

Federalismo fiscale 

Schema DLG - Federalismo municipale: parere contrario 

Nulla di fatto presso la Commissione per il federalismo fiscale. Dopo giornate di estenuanti trattative e riformulazioni del parere da parte del relatore, la Commissione ha respinto il parere sullo schema di decreto legislativo sul federalismo municipale. L’esito della votazione  - parità tra opposizioni e maggioranza – ha significato secondo il regolamento il respingimento della proposta; quindi, sotto il profilo sostanziale, il parere, qualora non vengano approvate ulteriori proposte di parere, risulta come non espresso. 

A seguito di tale situazione, il Consiglio dei ministri ha comunque approvato in via definitiva il dlg sulla base del parere favorevole con osservazioni e condizioni della Commissione bilancio del Senato. Il testo così licenziato sarebbe stato trasmesso, quindi,  al Presidente della Repubblica per la emanazione ai sensi dell'articolo 87 della Costituzione, come affermato nel comunicato del Consiglio, ma Napolitano ha inviato una lettera al Presidente del Consiglio dichiarando di non poter ricevere, a garanzia della legittimità di un provvedimento di così grande rilevanza, il decreto approvato dal Governo. Infatti, nella lettera Napolitano rileva “che non sussistono le condizioni per procedere alla richiesta emanazione, non essendosi con tutta evidenza perfezionato il procedimento per l'esercizio della delega previsto dai commi 3 e 4 dall'art. 2 della legge n. 42 del 2009 che sanciscono l'obbligo di rendere comunicazioni alle Camere prima di una possibile approvazione definitiva del decreto in difformità dagli orientamenti parlamentari”. (lettera integrale)

CdM: dlg federalismo municipale

Il Consiglio dei Ministri, appositamente convocato in via straordinaria, si è riunito il 3 febbraio, alle ore 20,00 a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del Presidente, Silvio Berlusconi, Segretario, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza, Gianni Letta. 

Il Consiglio ha approvato in via definitiva il decreto legislativo in materia di federalismo fiscale municipale.

ANCI: Federalismo municipale
'Nessuno puo' essere interprete piu' autorevole della correttezza delle procedure parlamentari, del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano'. Lo afferma Sergio Chiamparino, Presidente ANCI, secondo il quale 'se la procedura utilizzata non e' giudicata corretta, si individui quella percorribile e la si persegua’. Nel ribadire quindi il 'pieno rispetto per le decisioni assunte dal Capo dello Stato', Chiamparino segnala comunque che 'alcune delle norme contenute nel decreto sul federalismo municipale avevano ricadute già  sui bilanci 2011; in questa situazione - conclude - sarebbe quindi utile, visto l'inevitabile allungamento dei tempi, prevedere fin da ora un ulteriore slittamento dei termini per la predisposizione dei bilanci comunali, attualmente fissati al 31 marzo prossimo'.
ANCI – UPI: tavolo su federalismo demaniale
‘’L’attivazione di un apposito tavolo in sede tecnica di Conferenza Unificata utile a verificare, attraverso il metodo di confronto permanente, il processo avviato con l’approvazione del ‘federalismo demaniale’’’. E’ questa la richiesta contenuta nella lettera che i Presidenti di ANCI, Sergio Chiamparino e Upi, Giuseppe Castiglione, hanno inviato al Ministro per i Rapporti con le Regioni, Raffaele Fitto, al Ministro dell’Economia, Giulio Tremonti e al Ministro per la Semplificazione normativa, Roberto Calderoli. Dopo aver evidenziato che il processo avviato con l’approvazione del federalismo demaniale ‘’oltre ad accumulare ritardi sulla tabella di marcia, appare ormai da tempo in una condizione di stasi iniziata in coincidenza della trasmissione dell’elenco, come successivamente integrato ma non ancora completo, contenente i riferimenti dei beni demaniali statali non disponibili per il trasferimento agli Enti locali’’, Chiamparino e Castiglione sottolineano inoltre ‘’la presenza di taluni beni di dubbia utilita’ per le ammnistrazioni statali’’.
Per questi motivi ANCI e Upi tornano a chiedere l’attivazione del tavolo di confronto, come gia’ avevano richiesto unitamente alle Regioni, e sollecitano ‘’l’attenzione da parte delle Amministrazioni statali specie di quelle ancora che devono completare la trasmissione dei dati in loro possesso, al fine di poter procedere celermente all’attuazione del federalismo demaniale’’.
Legautonomie: no a federalismo per decreto

"Il pronunciamento limpido del Presidente della Repubblica era prevedibile, tanto era palese la forzatura. Un atto di propaganda politica ha creato una nuova lesione istituzionale e ha messo sul binario sbagliato una riforma importantissima qual è il federalismo municipale". 

Così Marco Filippeschi, presidente nazionale di Legautonomie e sindaco di Pisa, commenta la decisione presa dal Presidente della Repubblica riguardo il decreto legislativo sul fisco dei comuni. 

“ I sindaci e tutto il mondo delle autonomie locali richiamano il Governo e la maggioranza parlamentare al senso di responsabilità. Si ritrovi in Parlamento – continua Filippeschi - e nel rapporto con la rappresentanza dei comuni e delle regioni un percorso di ascolto, di collaborazione istituzionale e di seria riforma, nella salvaguardia dei diritti costituzionali e delle esigenze delle comunità locali".

“E’ scellerato governare per decreto una materia così importante e complessa quale il federalismo municipale, che mette in gioco gli equilibri e prerogative costituzionali e il patto di cittadinanza. E’ una lesione alle garanzie democratiche”.  “E’ la logica inaccettabile degli strappi contro la Costituzione, la stessa che guida provvedimenti viziati da un centralismo in contrasto con la Costituzione. Le autonomie locali non possono accettare questa deriva. E’ nell’interesse delle comunità locali che sia garantito il rispetto delle regole fondamentali e da questo si deve ripartire, innanzitutto, riprendendo la strada maestra di una riforma necessaria. Mantenendo le conquiste riportate dalle decisioni del Parlamento e dal confronto di queste settimane e sviluppando positivamente le correzioni e le proposte inascoltate”.

CENSIS: Federalismo fiscale - le attese sulla riforma spaccano in due il Paese

Al Nord si spera in una migliore gestione della spesa pubblica, al Sud si teme un aumento del divario territoriale

Roma, 3 febbraio 2011 – Quattro italiani su dieci (il 41%) credono che il federalismo fiscale possa contribuire a migliorare la gestione della cosa pubblica, ma la metà dei cittadini (il 50,2%) è del parere che la riforma aumenterà il divario economico e sociale tra il Nord e il Sud. Il timore è avvertito soprattutto dalle persone più istruite (il 53,2% tra i diplomati, il 54,1% tra i laureati) e dai lavoratori dipendenti (il 51,3%). Infine, l’8,8% afferma di non sapere cosa sia il federalismo fiscale, un gruppo che pesca soprattutto tra i meno istruiti (il dato sale in questo caso al 17,8%).  

È quanto emerge da una ricerca del Censis, che mostra come le opinioni sul federalismo spaccano in due il Paese, con un Nord dove la riforma incontra la maggioranza dei consensi (il 49,8% al Nord-Ovest, il 49,5% al Nord-Est) e un Sud dove, al contrario, il 60,6% della popolazione si esprime in senso decisamente critico, temendo gli effetti di penalizzazione che potrebbero derivarne per le regioni meridionali. Più in bilico è la posizione delle regioni dell’Italia centrale, dove si riduce lo scarto tra contrari (48,4%) e favorevoli (42,9%).

Chiamati ad esprimere un giudizio sull’impatto della riforma del sistema fiscale in senso federalista, il 42,5% degli intervistati ritiene che il carico tributario complessivo tenderà ad aumentare, il 25,1% crede che la pressione fiscale rimarrà invariata, mentre solo il 22,4% confida in una diminuzione delle tasse. Anche la complessità degli adempimenti fiscali tenderà ad aumentare per il 35,1% degli intervistati, contro il 31,1% che ritiene che rimarrà invariata e solo il 22% che pensa che diminuirà.

Anche su questi aspetti le valutazioni risultano differenziate sul territorio. Al Centro e al Sud i timori rispetto all’appesantimento burocratico e fiscale che il federalismo potrebbe comportare prevalgono sulle aspettative di semplificazione e alleggerimento del carico tributario. 

Al Nord la convinzione che lo spostamento della leva fiscale dal centro alla periferia sortirà effetti positivi in termini di responsabilizzazione delle amministrazioni pubbliche si sposa con l’opinione che la riforma non sarà indolore. Per il 31,6% dei residenti del Nord-Ovest e il 29,7% di quelli del Nord-Est l’imposizione fiscale aumenterà, dati comunque inferiori al 48,2% e al 55,6% registrati rispettivamente al Centro e al Sud.

Rispetto alla semplificazione degli adempimenti fiscali, solo il 30,4% degli abitanti del Nord-Ovest e il 24,2% di quelli del Nord-Est pensano che il federalismo potrà portare vantaggi, mentre la maggioranza ritiene che la situazione resterà invariata (rispettivamente il 33,6% e il 36,3%) o addirittura peggiorerà (rispettivamente il 23,9% e il 25,3%). 

«Certamente il Nord del Paese si aspetta dal federalismo frutti migliori, mentre il Sud teme prevalentemente conseguenze negative» - ha detto Giuseppe Roma, direttore generale del Censis, durante l’audizione tenuta presso la Commissione parlamentare di vigilanza sull’anagrafe tributaria della Camera dei Deputati. «Le continue mediazioni e il mantenimento di troppi meccanismi compensativi stanno producendo nell’opinione pubblica l’idea che anche il federalismo uscirà dall’iter parlamentare come un ibrido, depotenziato nella sua capacità di cambiamento» - ha continuato Roma. «Il federalismo ci deve aiutare a conseguire una maggiore responsabilizzazione delle istituzioni regionali e locali, per farle funzionare meglio e soprattutto per eliminare la spesa pubblica improduttiva. Si teme, invece, un aggravamento di oneri e adempimenti».

Gli italiani, il fisco e il federalismo - Audizione di Giuseppe Roma
Indagine conoscitiva - Anagrafe tributaria e federalismo: audizione CENSIS
I rappresentanti del CENSIS – il dottor Giuseppe Roma, direttore generale e la dottoressa Ester Dini, responsabile del settore lavoro - sono stati sentiti dalla Commissione sull'anagrafe tributaria durante l'indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria in collegamento con l'attuazione del federalismo fiscale.

Finanze

Guardia Finanza: rapporto attività 2010

Secondo i dati contenuti nel Rapporto Annuale, presentato dal Comandante Generale delle Fiamme Gialle alla Camera dei deputati lo scorso 26 gennaio, l’attività operativa della Guardia di Finanza ha consentito di scoprire redditi non dichiarati al fisco per circa 50 miliardi di euro, di smascherare 4.500 tra falsi invalidi e finti poveri, di sequestrare alle “mafie” patrimoni per 3 miliardi di euro, di denunciare oltre mille persone per riciclaggio, di sequestrare 110 milioni di prodotti contraffatti o pericolosi.

Dei quasi 50 miliardi di euro nascosti al fisco spiccano circa 20 miliardi di euro occultati dagli 8.850 evasori totali identificati, ossia soggetti che pur svolgendo attività economiche non avevano mai presentato le dichiarazioni dei redditi e 10,5 miliardi di euro dai casi di evasione fiscale internazionale , quasi il doppio del 2009. I redditi evasi scoperti nel 2010 mediante queste condotte sono aumentati dell'81 per cento rispetto al 2009.

Nel 2010 le Fiamme Gialle hanno inoltre sequestrato 4.828 beni della criminalità organizzata per un valore di oltre 3 miliardi, il 30% in più rispetto al 2009, e ne ha confiscati 542, per un valore di 142 milioni.

Particolarmente efficace quest'anno anche l'attività svolta dalla Guardia di Finanza sull'altro versante del bilancio pubblico, cioè le uscite. Infatti, in materia di spesa pubblica, le indagini hanno permesso di smascherare frodi alla sanità pubblica per 30 milioni.

Approfondimento 

Agenzia Entrate: Unico PF

Più agevole la compilazione della dichiarazione dei redditi per le persone fisiche, grazie al linguaggio semplificato, alla presenza di schede di sintesi e alla rinnovata veste grafica. Pubblicato sul sito delle Entrate il provvedimento che approva il modello Unico 2011 per l’anno d’imposta 2010, con le relative istruzioni. (nuovofiscoggi.it)
Agenzia Entrate: restyling studi di settore 

Comincia con il provvedimento direttoriale del 31 gennaio, l’iter correttivo di quegli studi che, approvati nel 2008, necessitano di un restyling indispensabile per non perdere il contatto con la realtà economica del Paese.

Agenzia Entrate: rimborsi IVA annuali

Archiviato il modello VR cartaceo da presentare all’agente della riscossione, un provvedimento del direttore delle Entrate definisce modalità e termini di esecuzione dei rimborsi Iva annuali. Approvate, con lo stesso documento, anche le specifiche tecniche dei flussi telematici tra uffici del fisco ed Equitalia.

Rimborsi Iva più semplici e veloci con il conto dal concessionario
IFEL: ravvedimento operoso e sanzioni tributarie applicate ai tributi locali

L’Istituto per la Finanza e l'Economia Locale (IFEL) pubblica una Nota di approfondimento sull’applicazione delle sanzioni tributarie ai tributi locali a seguito delle modifiche disposte con la legge finanziaria per il 2011 ad alcuni istituti di definizione agevolata. - Prime osservazioni della Fondazione

IFEL: accesso Comuni Anagrafe tributaria: attivazione Convenzione Siatel

A seguito delle prescrizioni impartite all’Agenzia delle Entrate dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali attraverso diverse direttive, la prima del 18 settembre 2008, l’Agenzia ha ridefinito le condizioni di accesso al sistema Siatel, ha adattato alle citate prescrizioni il sistema di interscambio (ora ridenominato Siatel 2.0-Puntofisco) e ha proposto un nuovo schema di convenzione con particolare riferimento ai Comuni, che sono la tipologia di ente più numerosa tra gli enti esterni all’Agenzia che accedono ai dati dell’Anagrafe tributaria. (Ifel)

accesso ai comuni anagrafe tributaria SIATEL.pdf 
Dissesto EELL: interrogazione
Considerato che negli ultimi anni si sono verificati in vari enti locali situazioni di dissesto finanziario, l’on. Montagnoli (LNP) ed altri si sono rivolti al Ministro dell’economia per sapere quale sia il numero delle verifiche - da parte della Corte dei conti - e dei provvedimenti suddivisi per regione fatte nell'ultimo quinquennio. 

Trasferimenti erariali alle province: interrogazione 

Laratta (PD) e altri si sono rivolti al Ministro dell’interno per conoscere quali iniziative urgenti intenda prendere per apportare i necessari e opportuni correttivi al criterio adottato con il decreto ministeriale del 9 dicembre 2010 (decreto di riparto di riduzione dei trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione Irpef, dovuti alle province), al fine di pervenire ad un riparto più equo tra le province, che tenga conto esclusivamente dei trasferimenti erariali, compresa la compartecipazione Irpef, e non anche delle spettanze relative alle funzioni trasferite che, peraltro, non sono state adeguate al tasso di inflazione programmato, tenuto conto che le suddette decurtazioni comporterebbero un mancato espletamento delle stesse funzioni.
Cultura

ANCI: documento su sovraffollamento classi

Anci pubblica un documento  sulla sentenza del Tar riguardante l'affollamento delle classi scolastiche.

MCC: Ricerca e innovazione

“Strategia Europa 2020 e Politica di Coesione” è una pubblicazione del MIUR che permette di conoscere i contenuti programmatici, il quadro istituzionale e la complessiva strategia che hanno prodotto il PON Ricerca e Competitività.
La programmazione ai tempi dell’open innovation 
Efficienza servizio scolastico: risposta ad interrogazione
In Commissione istruzione del Senato il sottosegretario Giro ha risposto all’interrogazione con la quale si sollecitano iniziative finalizzate all’assegnazione delle risorse finanziarie alle scuole, ivi compresi i residui attivi degli esercizi pregressi, necessarie per garantire un servizio scolastico funzionale ed efficace. 

Abolizione valore legale del titolo di studio: proposta di indagine conoscitiva

Il Presidente della Commissione istruzione del Senato ha sottoposto alla Commissione la proposta di svolgere un’indagine conoscitiva sull’abolizione del valore legale del titolo di studio. 
S1673 e abb. - Asili nido: emendamenti
Nell'ambito dell'esame dei progetti di legge in materia di asili nido, in Commissione istruzione del Senato il Presidente ha comunicato che sono stati presentati numerosi emendamenti al disegno di legge n. 1543, assunto a base della discussione
S747 e abb. - Insequestrabilità opere d'arte: ripreso l’esame

La Commissione istruzione del Senato ha ripreso l’esame l'esame dei progetti di legge sull'insequestrabilità delle opere d'arte, sospeso nella seduta del 22 settembre 2009, con l’intervento del sottosegretario Giro.

Il rappresentante del Governo ha osservato che i disegni di legge intendono favorire l’organizzazione di mostre e la diffusione della cultura attraverso l’esposizione, nelle varie rassegne, di grandi capolavori sparsi nelle diverse parti del mondo, incrementandone in tal modo la circolazione. I provvedimenti si propongono anche di garantire alle istituzioni che mettono a disposizione le rispettive opere la loro restituzione, senza che a ciò venga a frapporsi, quale ostacolo, lo stato e la natura di eventuali controversie sul diritto di proprietà. Per favorire l’esposizione in Italia di opere d’arte, queste ultime non possono essere sottoposte a sequestro nell’ambito di procedimenti giudiziari concernenti la loro proprietà o possesso per il periodo della loro permanenza in Italia. Evidentemente, ha proseguito il Sottosegretario, tali disposizioni non si applicano ai beni che costituiscono corpo di reato qualora il reato sia commesso in Italia.

Tuttavia, egli ha osservato, in considerazione della delicatezza della materia trattata, il Ministero ha ritenuto opportuno acquisire l’opinione del Comando dei carabinieri per la tutela del patrimonio culturale per verificare la sussistenza di un rischio concreto di ricadute negative sulle funzioni istituzionali, nonché sulla complessa attività di recupero di opere d’arte: secondo il Comando dei carabinieri, dal testo non emergono previsioni tali da limitare l’operatività del Comando stesso, considerato che la normativa in questione sembrerebbe garantire l’applicabilità delle convezioni internazionali sottoscritte dall’Italia. 
C2800 - Impianti sportivi: comitato ristretto

In Commissione cultura della Camera non sono state presentate proposte di modifica al testo riguardante la costruzione e la ristrutturazione di impianti sportivi e stadi.

Il relatore Barbaro (FLI), tuttavia, ha rilevato che, a fronte di un serrato confronto con tutte le forze politiche e con il rappresentante del Governo per migliorare ulteriormente il nuovo testo della proposta di legge, sono emersi due aspetti da approfondire. 

Si tratta degli articoli 3 e 7 - concernenti rispettivamente il piano triennale di interventi per l'impiantistica sportiva e le misure per favorire l'attività di costruzione di nuovi impianti sportivi o complessi multifunzionali e la ristrutturazione di impianti sportivi esistenti. Inoltre, altre modifiche sarebbero necessarie, essendo legate alla diretta applicazione della disciplina in corso di definizione. Pertanto è stato deciso di rinviare il testo al Comitato ristretto.

Ambiente

Cittadinanzattiva: iniziativa “chilo pesa”

"Chilo avrebbe mai pesato..." è il titolo di un innovativo progetto condotto da un gruppo di giovani per sensibilizzare i cittadini sul problema dei rifiuti e del loro riciclo. L'obiettivo è di fornire suggerimenti utili per imparare a gestire e smaltire in maniera consapevole i rifiuti che produciamo. Visita il blog di www.chilopesa.it  (da cittadinanzattiva)

Qualità dell'aria: approvata risoluzione

La Commissione ambiente della Camera, dopo un ampio dibattito, ha approvato una risoluzione sui limiti legali di emissione in atmosfera di benzo(a)pirene. 

Schema DLG - Specifiche combustibili: parere ed esame 

Anche il Senato, in Commissione ambiente, ha avviato l'esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/30/CE che ha come obiettivo, nell'ambito dell'attuazione delle strategie comunitarie sulla qualità dell'aria e sui cambiamenti climatici, la riduzione delle emissioni di inquinanti atmosferici e di gas serra prodotte dai combustibili utilizzati nei trasporti stradali e non stradali. 
La Commissione industria ha trasmesso alla Commissione ambiente un parere favorevole con rilievi.

Alla Camera, in Commissione ambiente, il PD ha chiesto al relatore di poter approfondire i contenuti della proposta di parere prima di procedere alla relativa votazione.

Inquinamento dell’aria: interrogazione 

Lo scorso 15 giugno 2010 è stata approvata all'unanimità in Commissione ambiente della Camera una risoluzione che impegna il Governo ad avviare un programma di interventi strutturali su vasta area per contrastare dell'inquinamento atmosferico, coerenti ed integrati, così da creare le condizioni per la sua risoluzione definitiva. In proposito, l’on. Realacci (PD) ed altri si sono rivolti al Ministro dell’ambiente per sapere con quali azioni sia stato dato seguito alla risoluzione approvata all'unanimità, nonché a che punto del suo iter si trovi la procedura di infrazione da parte della Commissione europea nei confronti del nostro Paese per l'elevato livello di polveri sottili e per l'insufficienza dei piani di risanamento dell'aria. 

Lavori pubblici - Trasporti

AVCP: nuove modalità rilascio Certificati esecuzione dei lavori pubblici

I Certificati di esecuzione dei lavori pubblici, dal 14 febbraio 2011, dovranno essere rilasciati utilizzando esclusivamente il nuovo sistema informatico che sarà accessibile da quella data sul portale Internet dell’Autorità nella sezione servizi ad accesso riservato.

Comunicato del Presidente del 2 febbraio 2011
ADUC:  Autovelox Firenze - Multe annullate a raffica
Decine di udienze davanti al giudice di pace Alfredo Iorio per le multe degli autovelox fiorentini, essenzialmente quello di viale Etruria (uscita dalla citta'). Il giudice ha dato ragione ai ricorrenti annullando le multe. Tutto a posto? Certamente sì per l'immediato e per i singoli cittadini che hanno presentato il ricorso, a meno che il Comune, come ha minacciato in tutte le udienze, non faccia ricorso in Appello. Il motivo degli annullamenti è che i verbali non riportavano le indicazioni sulla taratura degli autovelox.
Una nuova motivazione che si aggiunge a quella della imprecisa indicazione del luogo della violazione, alla carenza di segnaletica per l'indicazione dell'autovelox e alla mancanza di agenti accertatori accanto alla macchinetta.
Il Comune, quindi, sta facendo una pessima figura perdendo tutte le cause. Non solo, ma ogni volta che i verbali emessi vengono guardati con piu' attenzione, si scoprono sempre nuove magagne e cialtronerie in tutta l'operazione finanziaria del fare-cassa della nostra amministrazione. (Articolo integrale aduc.it)

Qui le ragioni che noi consigliamo per fare opposizione alle multe
Schema DLG – Sicurezza infrastrutture stradali: emendamenti Anci
La Commissione ambiente della Camera ha ripreso e rinviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (Atto n. 307), constatando che ancora non risultano pervenuti né il parere della Conferenza Unificata né i rilievi della Commissione bilancio sulle conseguenze di carattere finanziario del provvedimento.

Il relatore Stradella (PdL), infatti, ha ribadito la volontà di predisporre una proposta di parere non appena sarà trasmesso il citato parere della Conferenza Unificata.

Indagine conoscitiva - Concessioni demaniali marittime: audizione Ministro Fitto
Le Commissioni riunite lavori pubblici e industria del Senato hanno avviato l’indagine conoscitiva relativa al tema delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo, con l’audizione del Ministro per i rapporti con le Regioni e per la coesione territoriale, Fitto.   

Settore costruzioni e ritardati pagamenti PAL: risposta ad interpellanza
Il Sottosegretario per l'economia e le finanze, Sonia Viale, ha risposto all’interpellanza presentata alla Camera da Mastromauro (PD), con la quale si chiedeva di conoscere gli orientamenti del Governo a favore del settore delle costruzioni anche con riferimento alla problematica relativa ai ritardi nei pagamenti.

Pedaggi ANAS: discussione

Sono due le risoluzioni, in discussione in Commissione ambiente della Camera, legate alla questione dell'applicazione del pedaggio sulle autostrade e sui raccordi autostradali in gestione diretta di Anas Spa.

La risoluzione Mariani (PD) riguarda, in particolare, il caso della Siena-Firenze, giudicando inaccettabile che il Governo abbia deciso il pedaggiamento di un'infrastruttura stradale che non possiede i requisiti tecnici che qualificano le infrastrutture stradali come raccordi autostradali. In generale, Mariani ha criticato il pedaggiamento delle infrastrutture stradali gestite direttamente dall'ANAS, che sarebbe una “surrettizia introduzione” di una nuova pesante tassa a carico dei cittadini e degli imprenditori.

Preannunciando la sottoscrizione della risoluzione, Dionisi (UdC) ha annunciato che il suo gruppo, a partire dal caso del Grande Raccordo Anulare di Roma, intende sostenere con forza la presa di posizione delle popolazioni coinvolte.

Anche Piffari (IdV) ha annunciato di voler sottoscrivere la risoluzione.

La risoluzione a prima firma Bratti (PD) impegna il Governo a: stabilire, caso per caso, quali siano le strutture viarie su cui disporre l'introduzione del pedaggiamento autostradale; sospendere, sin da ora, l'introduzione di ogni forma di pedaggio sui tratti stradali qualificabili come strade extraurbane fino a quando eventuali lavori di adeguamento e ammodernamento del tracciato, non ne consentano la corretta classificazione come «autostrada»; prevedere, comunque, l'esclusione di ogni forma di pedaggio per i cittadini residenti e per le imprese presenti sul territorio ed a stanziare le risorse provenienti dal pedaggio per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei tratti dei quali si ritiene necessario l'adeguamento e l'ammodernamento. (700484)

Il viceministro Castelli ha concordato sull’importanza del tema in discussione, cruciale per la modernizzazione del Paese e anche per la modernizzazione della cultura delle forze politiche.

C3681 - Legge quadro interporti e piattaforme logistiche: posizione del Governo
In Commissione trasporti della Camera, nel corso dell’esame della proposta di legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche, il sottosegretario Giachino ha sottolineato che gli interporti, insieme ai porti, costituiscono un fattore fondamentale per la logistica nazionale e che la riforma degli interporti si pone come un elemento chiave all'interno del Piano nazionale della logistica. Nel fare presente che il Governo ha avviato un approfondimento sul tema, il Sottosegretario ha segnalato che nel corso di questa settimana si terrà un incontro all'interno della Consulta generale per l'autotrasporto e per la logistica cui saranno invitati i rappresentanti degli interporti, esclusi in via generale dai lavori della Consulta per una carenza della legge istitutiva della Consulta stessa. Sugli esiti dell’incontro il Sottosegretario si è riservato di riferire alla Commissione.

La Commissione ha accolto, infine, la proposta del relatore Toto (FLI) di svolgere un breve ciclo di audizioni.
Piano della logistica: seguito audizione Giachino

In Commissione trasporti della Camera è proseguita l’audizione del Sottosegretario per le infrastrutture e i trasporti Giachino, sul piano della logistica elaborato dalla Consulta generale per l'autotrasporto e per la logistica.
C2844 e abb. - Veicoli non inquinanti: audizioni 

Le Commissioni trasporti e attività produttive della Camera hanno audito i rappresentanti di ASSOELETTRICA, ASSOGASLIQUIDI, A2A SpA, Consorzio NGV System Italia e ENEL SpA, nell’ambito dell'esame delle proposte di legge per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.

Attività produttive

MSE: parte il Registro delle opposizioni 

Da martedì 1 febbraio 2011 si potrà dire di no al telemarketing, alle chiamate a pioggia con le quali le aziende contattano i clienti che hanno scelto di passare alla concorrenza o con cui propongono nuove offerte commerciali, prodotti e servizi di ogni tipo. 

Basterà una semplice telefonata o un clic sul sito: http://www.registrodelleopposizioni.it per farsi cancellare dagli elenchi e non essere più disturbati. 

Entra infatti in vigore il 1 febbraio la legge varata nel 2009 che cambia radicalmente la gestione degli elenchi abbonati: si passa così dall'attuale regime dell'opt-in, che prevede l'esplicito consenso del cliente per poter essere chiamato telefonicamente (consenso che spesso viene dato all'insaputa dell'utente all'atto della sottoscrizione del contratto, tra una firma e l' altra), a quello dell' opt-out che, al contrario, stabilisce che gli abbonati sono tutti contattabili, salvo quelli che si iscrivono al Registro delle opposizioni, gestito dalla Fondazione Bordoni. 

Per farsi cancellare dagli elenchi e non essere più contattati basterà seguire le indicazioni contenute nel sito della Fondazione, oppure chiamare il numero telefonico che verrà comunicato a tutte le famiglie attraverso una campagna televisiva a cui sta lavorando il Diparimento delle comunicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico, che coinvolge anche il Dipartimento per l' editoria di Palazzo Chigi. 

Le modalità verranno comunicate anche dagli stessi operatori telefonici, attraverso la bolletta. 

MSE: nucleare e compensazione comuni

“Garantiremo, di concerto con il Ministero dell’Ambiente, l’approvazione al prossimo Cipe della delibera per il 2009 relativa al versamento dell’importo delle compensazioni a favore dei Comuni sedi di impianti nucleari. Finora è stata fatta una ricognizione generale della situazione e stiamo cercando di risolvere i problemi relativi al 2008”. È quanto assicura Stefano Saglia, sottosegretario al Ministero dello Sviluppo Economico, nel corso del suo incontro con la delegazione della Consulta dei Comuni sede di servitù nucleari dell' Anci.

“Il deposito nazionale dei rifiuti nucleari – afferma il sottosegretario – deve essere individuato entro il 2015, anche perché ce lo impone una direttiva europea. L’individuazione del deposito segue un suo iter autonomo, indipendente dalla realizzazione del nucleare”.

MSE: Scia, giro di vite 'telematico' 

Il ministero dello Sviluppo economico promuove un giro di vite per concretizzare “l’impresa in un giorno”. Messi al bando i documenti cartacei, dal prossimo 1 aprile l’unico modo per dare il via ad un’attività che non richiede autorizzazioni da soggetti terzi sarà quello telematico.
Il ministero ha infatti stabilito che entro il 31 marzo i Comuni sono tenuti a farsi accreditare dallo stesso ministero nella lista degli sportelli unici attività produttive (Suap), solo attraverso la trasmissione telematica degli atti. E dal primo aprile i Suap opereranno ricevendo la Scia (Segnalazione certificata di inizio attività) solo on line.
La prima conseguenza di queste novità sarà l’inevitabile affanno di quei Comuni che non si sono messi al passo con l’informatizzazione delle procedure. Secondo i dati forniti dal Sole24Ore, ad oggi i Suap operativi a pieno regime sono 3297, ma solo il 25% sono stati automatizzati. Per ovviare a questa situazione, nei Comuni non informatizzati saranno le Camere di commercio a farsi carico di ricevere le documentazioni online, per poi trasmetterle al Comune per la gestione della pratica.
Queste novità, comunque, riguarderanno solo le imprese che per avviare l’attività non necessitano di autorizzazioni da enti terzi. Per quelle che invece devono procedere attraverso un iter autorizzativo, l’obbligo di automatizzazione delle procedure sarà perentorio solo a partire dal prossimo 1 ottobre. (mv)
UNI: Comitato sicurezza

Si è insediato il 2 febbraio, a Roma, il Comitato Sicurezza dell'Ente nazionale italiano di unificazione (Uni). Coordinato dal presidente dell'INAIL, Marco Fabio Sartori, l'organo consultivo - composto da rappresentanti dell'imprenditoria e dei servizi, della pubblica amministrazione e delle organizzazioni unitarie dei lavoratori e dei consumatori - ha funzioni d'indirizzo finalizzate alla valorizzazione dell'aspetto preventivo nell'attività di normazione a carattere tecnico, con particolare riferimento agli aspetti relativi al mondo del lavoro e alle attività domestiche e ricreative.

Operando secondo un approccio volto a conciliare il tema della sicurezza in ogni aspetto della vita dell'uomo e della donna - e che tiene conto, dunque, anche del contesto sociale ed economico di riferimento -, la struttura sarà articolata in quattro sottocomitati, specializzati rispettivamente nella salute e sicurezza sul lavoro, nella sicurezza domestica e delle attività di tempo libero, nella security e nella sicurezza finanziaria e previdenziale. Nella fase iniziale prenderanno avvio i primi due sottocomitati, poiché responsabili di tematiche già ampiamente consolidate nei lavori tecnici, mentre i rimanenti organi richiederanno un'ulteriore attività preventiva di approfondimento.

"Accolgo con entusiasmo questo impegno che consentirà di compiere un ulteriore passo avanti nella costruzione di un welfare a misura delle reali esigenze del cittadino", ha commentato il presidente Sartori. "Inoltre, questo percorso - che si profila assai proficuo - costituisce un'occasione  per esprimere in una forma nuova le funzioni preventive dell'Istituto, arricchite di nuove competenze scientifiche dopo l'assorbimento dell'Ispesl".

ISTAT: paniere prezzi 2011

A partire da gennaio 2011 gli indici dei prezzi al consumo vengono calcolati secondo un nuovo e più articolato schema di classificazione della spesa per consumi, che recepisce, con alcuni adattamenti, la proposta di revisione della classificazione COICOP definita a livello europeo.

L’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) viene diffuso con un livello di dettaglio che arriva a 319 Segmenti di consumo, contro le precedenti 204 Voci di prodotto.

Le Divisioni di spesa (ex Capitoli) che beneficiano in misura relativamente maggiore dell’ampliamento del livello di dettaglio degli indici sono quelle dei Servizi ricettivi e di ristorazione e delle Comunicazioni. 

Il paniere 2011 è composto da 1.377 prodotti, che si riaggregano in 591 posizioni rappresentative; su queste vengono calcolati mensilmente i relativi indici dei prezzi al consumo.

Rispetto al 2010 entrano nel paniere le nuove posizioni: Tablet PC, Ingresso ai parchi nazionali, ai giardini zoologici e botanici, Servizi di trasporto extraurbano multimodale integrato, Fast food etnico, Salmone affumicato. Esce la posizione Noleggio DVD.

Tra le posizioni, già contenute nell’indice precedente, che vengono diffuse per effetto della nuova classificazione ci sono i Servizi di telefonia mobile (traffico voce ed sms) e i Servizi internet da rete mobile. 

Nel 2011 sono 85 i comuni capoluogo di provincia che concorrono al calcolo degli indici (erano 83 nel 2010). Il comune di L’Aquila riprende l’attività di rilevazione, dopo due anni di interruzione a causa degli effetti del terremoto del 2009. Entra Messina e riprende la partecipazione Salerno. La copertura in termini di popolazione provinciale è pari all’86,7%. 


Testo integrale
  

Confesercenti: balzelli d’Italia

La Confesercenti ha presentato nella sede di Roma il dossier su "100 tasse" che raccoglie balzelli di tutti i tipi - dai più curiosi, ai più antichi, a quelli più insopportabili - e che vuole sottolineare, anche in questo modo, l'esigenza di fare della riforma fiscale un passaggio davvero centrale per restituire al Paese prospettive di crescita solide. Il dossier  è stato illustrato da Marco Venturi Presidente della Confederazione.  

Balzelli d’Italia
Società Italiana di Statistiche: statistiche per ogni Comune

Statistiche per ogni comune - Nuovo progetto della SIS in collaborazione con l’Istituto Guglielmo Tagliacarne per promuovere l’impiego della statistica nei Comuni dove non sempre le informazioni statistiche sono facilmente reperibili. 

Assoutenti: quando è illegittima l’interruzione della fornitura acqua
Il Tar conferma il giudizio dell’Antitrust sul carattere scorretto del comportamento tenuto dalla società negli anni scorsi

Nel 2009, l’Antitrust, sulla base delle segnalazioni provenienti da alcuni consumatori e di articoli di stampa, ha preso in esame i comportamenti messi in atto tra il 2007 ed il 2009 da ACEA ATO 2, uno dei gestori del servizio idrico integrato del Lazio (che coinvolge 3,7 milioni di abitanti e 112 comuni). (Articolo integrale)

ASSHOTEL - CONFESERCENTI: no alla tassa di soggiorno

Sdegno ed incredulità. Questi i sentimenti del Gruppo dirigente di Asshotel – Confesercenti e di migliaia di albergatori associati nei confronti della ormai quasi sicura introduzione della tassa di soggiorno nel decreto di attuazione del federalismo municipale. “La nostra condanna è totale: non è certo questo il modo di dare opportunità, sviluppo e sostegno al turismo in Italia, afferma Filippo Donati, Presidente di Asshotel, semmai è una scelta miope: la tassa di soggiorno verrà istituita unicamente per far fronte alle necessità di bilancio dei Comuni. Sarà imposta al turismo, ma al turismo non tornerà pressoché nulla”. L’Associazione degli albergatori di Confesercenti rimarca, purtroppo con amarezza, che anche per il Governo e le Istituzioni locali il turismo altri non è che un limone da spremere.

 “A questo punto nessuno può dimenticare il no deciso di tutta una categoria verso questo balzello, continua Donati. Se introdotto, Governo e comuni sappiano che si aprirà una lunga fase di aperto contenzioso che non potrà certo limitarsi a forme estemporanee di protesta come lo sciopero, insufficiente a rappresentare la profonda e motivata insoddisfazione di un intero settore ancora una volta tartassato ingiustamente”.

Asshotel-Confesercenti punterà sulle convergenze delle Associazioni di settore per neutralizzare questa tassa che rende ancora più insopportabili e gravosi gli effetti della crisi. E ciò senza disorientare i turisti italiani e stranieri, ma conquistandoli ad una giusta e legittima battaglia.

L’Associazione allora “proclama lo stato di agitazione del settore, pronta a dare vita ad un tavolo di concertazione con tutte le parti interessate per fermare questo ennesimo siluro contro lo sviluppo del turismo e dell’economia italiana”.

R.ETE. Imprese Italia: task force semplificazione degli adempimenti

In un incontro svoltosi a Roma tra i vertici dell’Amministrazione finanziaria e i rappresentanti di Rete Imprese Italia (Casartigiani, Cna, Confartigianato, Confcommercio e Confesercenti), l’Agenzia ha, innanzitutto, fatto il punto sulla prossima entrata in vigore delle norme introdotte dal decreto legge n. 78/2010 (tracciabilità delle spese sopra i 3 mila euro, accelerazione della riscossione, compensazioni tra crediti e ruoli, nuovo redditometro), invitando le 5 Organizzazioni a segnalare eventuali criticità o problematiche. A questo proposito, l’Amministrazione finanziaria ha preso l’impegno di testare, non appena sarà pronto, il nuovo redditometro con la collaborazione delle Organizzazioni.

In pieno spirito di cooperazione, è stato poi istituito un tavolo per snellire gli adempimenti contabili a carico delle imprese. Si tratta di un gruppo di lavoro ristretto che ha l’obiettivo di portare, in tempi rapidi, alla formulazione di proposte per lo sfoltimento delle procedure tributarie.

L’Agenzia delle Entrate ha, infine, accolto la richiesta, sollevata dalle associazioni di categoria, di studiare i margini di una riduzione della ritenuta del 10% sui bonifici effettuati tramite le banche o le Poste per il pagamento degli interventi di ristrutturazione edilizia e per il risparmio energetico, a valle dell’analisi delle dichiarazioni dei redditi relative al periodo d’imposta 2010.

Schema dlg - Fonti rinnovabili: parere Ambiente 
Al Senato, la Commissioni ambiente ha trasmesso alla Commissione industria un parere favorevole con rilievi sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (n. 302).

Presso le Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera, i relatori hanno depositato la proposta di parere favorevole con condizioni sullo schema di decreto legislativo.

Numerosi gli spunti che sono emersi nel dibattito e che verranno valutati dai relatori nella prossima seduta. 

Efficienza energetica degli edifici: risposta a interrogazione
Sulle misure adottate o da adottare in merito all'efficienza energetica degli edifici, su cui chiedeva lumi l’interrogante Zamparutti (PD), alla Camera, è intervenuto il Sottosegretario per lo sviluppo economico, Saglia. 
Sviluppo economico: audizione Ministro Romani 
Sugli indirizzi generali della politica del Ministero dello sviluppo economico, in Commissione industria del Senato è intervenuto il Ministro Romani, il quale si è soffermato sui recenti interventi promossi dal Governo a favore dei grandi settori industriali. 
Lavoro

Innovazione PA: pubblico impiego lettera ai sindacati

Il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha inviato alle organizzazioni sindacali del pubblico impiego una lettera con la quale annuncia una prossima convocazione sul tema dei risparmi di spesa da destinare alla contrattazione integrativa. Nella nota il ministro fa riferimento al cosiddetto "dividendo dell'efficienza" introdotto dalla legge di conversione del decreto legge 112/2008. In pratica si tratta di risorse  derivanti da riduzioni di spesa e da maggiori entrate conseguite in relazione all'attuazione dei processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni. Tali risorse potranno essere utilizzate nell'ambito della contrattazione integrativa per attivare gli istituti premianti previsti dal decreto legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione).

Innovazione PA: accordo pubblico impiego

Si è tenuto il 4 febbraio, a Palazzo Chigi, un incontro tra governo e sindacati sugli aumenti salariali legati alla produttività nel pubblico impiego. 

Presenti per il governo il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, Gianni Letta, il ministro della Pubblica Amministrazione, Renato Brunetta e il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi. L’accordo è stato siglato da Cisl e Uil, ma non dalla Cgil. 

Il segretario della Cgil Camusso ha spiegato la sua posizione in una conferenza stampa. 

Successivamente si è tenuta la conferenza stampa dei segretari della Cisl, Bonanni e della Uil, Pirani. 

Il Commissario straordinario dell'ARAN Antonio Naddeo si dichiara molto soddisfatto dell'Intesa raggiunta: "L'accordo di oggi rilancia in modo rilevante il ruolo della contrattazione in un momento importante per il pubblico impiego, che deve affrontare l'applicazione della Riforma Brunetta della Pubblica Amministrazione e la stagione di blocco dei rinnovi contrattuali. In questo contesto, l'Agenzia per la Rappresentanza Negoziale (ARAN) ricoprirà un ruolo importante perché impegnata a definire importanti accordi riguardanti l'applicazione del nuovo modello contrattuale e le nuove prerogative previste dalla riforma Brunetta. Mi auguro che anche il comparto Regioni ed Enti locali sia d'accordo su questa impostazione al fine di avere una condivisione totale su tutto il pubblico impiego".

ARAN: retribuzioni contrattuali pubblico impiego

Il comunicato stampa Istat , relativo al mese di dicembre 2010, segnala solo un +0,1% di incremento dell’indice generale delle retribuzioni contrattuali, rispetto al mese di novembre - generato dall’applicazione di aumenti tabellari nel settore del credito. Nella media del 2010, l’indice generale registra una crescita, rispetto al valore medio dell’anno precedente, del 2,2%. Aumenti in linea con tale media si osservano nel Settore privato (2,4%) e nella dirigenza pubblica di riferimento Aran (2,2%), mentre variazioni superiori alla stessa si ricavano nella dirigenza pubblica non contrattualizzata (3,4). Infine, incrementi più contenuti della media si rilevano nei comparti di riferimento Aran (1,4%) e per il personale non contrattualizzato (0,9%).
INPS: Trasmissione telematica certificati di malattia

L’Inps ha diramato la circolare n. 21 del 31.1.2011, con cui fornisce indicazioni in merito alla trasmissione telematica dei certificati di malattia ai sensi dell’art. 25 della legge n. 183/2010.

Quest’ultima disposizione ha stabilito, infatti, che, nei casi di assenza per malattia dei lavoratori del settore privato, le modalità relative al rilascio e alla trasmissione della certificazione di malattia vengano uniformate a quelle già previste per i lavoratori del settore pubblico ai sensi dell’art. 55-septies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ciò al fine di assicurare un quadro completo delle assenze per malattia nei settori pubblico e privato e una maggiore efficacia al sistema dei controlli. 
A decorrere dal 2 febbraio, l’Inps ha reso disponibile, nell’ambito della cooperazione con il Ministero della Funzione pubblica e della Innovazione, il servizio di Contact Centre per la presentazione dei certificati di malattia on line.

Pertanto, a supporto del processo di telematizzazione dei certificati medici di malattia ai sensi dell’art. 25 della legge n. 183/2010, di cui alle circolari n. 60 del 16/04/2010 e n. 21 del 31/01/2011, l’Istituto ha attivato il Numero Verde 800 180 919, specifico per i medici, in affiancamento ai servizi forniti dal “SAC” (Sistema di Accesso Centralizzato). Tale numero verde, con gestione tramite rete intelligente delle chiamate e smistamento del traffico verso gli operatori del contact centre, è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 20.00 e il sabato dalle ore 8.00 alle 14.00.

Attraverso l’operatore telefonico il medico potrà fruire dei servizi di acquisizione,  annullamento, rettifica o consultazione di uno o più certificati medici di malattia anche in quelle zone dove i collegamenti via internet risultano più difficoltosi.

Per l’accesso a tali funzioni il medico dovrà essere in possesso di un PIN rilasciato dalle Sedi Inps con lo stesso profilo assegnato per la certificazione di invalidità civile. (comunicato Inps)

INPS: Azioni surrogatorie e liquidazione sinistri -  convenzione Inps- Ania

Il 31.1.2011, l’Inps ha emanato la circolare n. 15 che spiega le finalità della Convenzione tra l’Istituto e l’Associazione nazionale imprese d’assicurazione (ANIA) per favorire l’esercizio delle azioni surrogatorie e la liquidazione dei sinistri.

La Convenzione è stata approvata il 24 dicembre 2010, con determinazione del Presidente dell’Istituto n. 200,  e l’11 gennaio 2011 è stata sottoscritta, al fine di consentire all’INPS, nei casi previsti dalla vigente normativa in materia, il corretto e celere esercizio dell’azione surrogatoria.
In caso d’infortunio causato da fatti dolosi o colposi di terzi e, in particolare, derivante da incidente stradale, l’INPS è tenuto comunque all’erogazione dell’indennità di malattia in caso d’incapacità temporanea al lavoro o della pensione d’inabilità o dell’assegno ordinario d’invalidità quando la capacità di lavoro dell’assicurato danneggiato viene a essere soppressa o ridotta a meno di un terzo. 
 Tuttavia, ai sensi dell’articolo 1916 c.c., per l’indennità di malattia, e dell’articolo 14 legge 12 giugno 1984, n. 222, per le prestazioni erogate a titolo di assegno ordinario d’invalidità e pensione d’inabilità, l’Istituto ha diritto di rivalersi sul terzo responsabile e sulla sua compagnia di assicurazione. 
INPS: ripresa riscossione contributi Sima Abruzzo 2009

L’Inps ha reso noto che fornirà istruzioni sulle modalità di ripresa della riscossione delle rate contributive non versate per effetto della sospensione disposta in seguito al terremoto in Abruzzo del 2009. 

Con circolare n. 117 del 17 agosto 2010, infatti, sono state illustrate le modalità di recupero dei contributi sospesi. In particolare, la legge n. 122/2010, ai commi 3 bis e 3 quater, ha disposto che la riscossione dei contributi sospesi - sia per il periodo da aprile 2009 a giugno 2010, sia per quello più ampio fino a dicembre 2010 – debba avvenire in 120 rate mensili costanti dal mese di gennaio 2011, senza applicazione di sanzioni, interessi ed oneri accessori.

 L’art. 2, c. 3, del D.L. 29 dicembre 2010, n. 225 (c.d. mille proroghe) ha però sospeso la riscossione delle rate in scadenza tra il mese di gennaio 2011 ed il mese di giugno 2011, affidando ad uno specifico emanando decreto del Presidente del Consiglio dei ministri la disciplina della ripresa della riscossione delle rate non versate ai sensi della disposizione in esame.

Ne consegue che la prima rata da versare - con le modalità già indicate nella citata circolare n. 117/2010 - risulta essere quella in scadenza nel mese di luglio 2011; l’Istituto fornirà comunque le necessarie informazioni ed istruzioni in merito all’avvenuta emanazione e ai contenuti del decreto del Presidente del Consiglio di cui sopra. (comunicato Inps)

INPDAP: nuove modalità di calcolo TFS -  nota operativa n. 6

Con nota operativa n. 6 del 2.2.2011, l’Inpdap fornisce ulteriori indicazioni operative in merito all’applicazione dell'art. 12, commi 7,8,9 e 10, del decreto legge 31 maggio 2010 convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1 della legge 31 luglio 2010, n. 122, in materia di pagamento rateale del TFR e del TFS e di nuove modalità di calcolo dei TFS. 

Il citato decreto legge ha introdotto, infatti, modifiche alla disciplina del pagamento dei trattamenti di fine servizio e di fine rapporto, nonché alle modalità di calcolo dei trattamenti di fine servizio. L'INPS, con la circolare n. 17 dell’8 ottobre 2010, ha provveduto ad illustrare le innovazioni introdotte. Con la nuova nota operativa si forniscono ulteriori indicazioni di dettaglio anche a chiarimento dei quesiti posti dalle sedi territoriali e provinciali e dalle amministrazioni ed enti iscritti.

FORMEZ: Front Office chiavi in mano – nuova edizione per il 2011

Si è concluso a dicembre 2010 il secondo ciclo di “Front office chiavi in mano”, l’attività formativa rivolta alle Pubbliche Amministrazioni che hanno aderito al Network di Linea Amica.

Dato l'interesse dimostrato per l’iniziativa - che ha l'obiettivo di trasferire conoscenze e competenze utili alla gestione dei centri di contatto con il cittadino e condividere con tutte le P.A. del Network il modello di attenzione al cittadino di Linea Amica - sono state programmate ulteriori edizioni del percorso formativo e di stage, che verranno erogate a partire dal mese di aprile 2011. (Formez)

S173 e abb. - Esposizione amianto: ripreso l’esame

Sospeso nella seduta del 24 luglio 2008, è ripreso in Commissione lavoro del Senato l’esame del progetto di legge Casson (PD) recante disposizioni a favore dei lavoratori e dei cittadini esposti all’amianto, a cui sono state abbinate nuove proposte in materia, sempre a firma Casson.

Il seguito dell'esame congiunto è stato rinviato.

C3720 –A - Assunzioni obbligatorie: approvazione

La Camera ha approvato all’unanimità la proposta di legge che intende fornire una interpretazione autentica in materia di assunzioni obbligatorie al fine di assicurare il legittimo diritto all'assunzione dei lavoratori disabili a fronte delle modifiche apportate alla disciplina del collocamento obbligatorio a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata.
L'interpretazione autentica riguarda il quarto periodo del comma 2 dell'articolo 1 della legge n. 407 del 1998 e intende confermare l'applicazione delle disposizioni (articolo 3 della legge n. 68 del 1999) in materia di assunzioni obbligatorie e quote di riserva ad esclusivo beneficio dei lavoratori disabili a fronte delle modifiche apportate alla disciplina del collocamento obbligatorio a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. 

Tutti i gruppi hanno espresso apprezzamento per l'interpretazione autentica fornita dal provvedimento, che consente di conciliare il diritto al collocamento obbligatorio sia dei disabili sia dei familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata.

Accogliendo alcuni ordini del giorno, il Governo si è impegnato a valutare l'opportunità di aumentare le quote di riserva per le assunzioni obbligatone attualmente all'1 per cento, almeno al 3 per cento, nonché rivedere il sistema delle quote di riserva destinata alle assunzioni obbligatorie in favore dei soggetti non disabili contemplati dall'articolo 1, comma 2, della legge n. 407 del 1998 e dall'articolo 18, comma 2, della legge n. 68 del 1999, in modo che tali categorie possano trovare un'adeguata risposta alle loro legittime aspettative.

C3696 – Sostegno imprenditoria e occupazione: esame

Il relatore Giammanco (PdL) ha illustrato alle Commissioni riunite lavoro e attività produttive della Camera la proposta di legge che reca un insieme di misure dirette a promuovere la ripresa del sistema produttivo e ad incrementare i livelli di occupazione, nonché a sviluppare la cosiddetta «imprenditorialità diffusa», composta principalmente da micro-imprese dei settori dell'artigianato, del commercio, dell'agricoltura e delle attività produttive in genere e di servizio, nonché della cooperazione. Si prevede che lo Stato sostenga l'avvio di nuove micro imprese giovanili e femminili, adottando un meccanismo ad hoc di agevolazioni e di incentivazioni in materia di contribuzione previdenziale, di sostegno all'occupazione, di favore fiscale, di accesso al credito, di tutela dell'imprenditorialità femminile e di semplificazione delle misure in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela dell'ambiente. 

Per quanto riguarda le agevolazioni alle imprese si prevede, tra l’altro:

· per il tempo per il quale vigono le misure di agevolazione (vale a dire 3 anni), alcune agevolazioni rispetto agli adempimenti previsti in materia di gestione dei rifiuti dal decreto legislativo n. 152/2006 (Codice dell'ambiente) (art. 9);

· utilizzo della SCIA per l’avvio delle attività di impresa (art. 10).

Assunzione di personale nei piccoli comuni: risposta a interrogazione

Il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, Brunetta, ha risposto all’interrogazione Del Tenno (PdL), con la quale si chiedono alcuni chiarimenti ed altrettante iniziative volte a sciogliere i dubbi interpretativi che coinvolgono le procedure di assunzione di personale nei comuni con meno di 5.000 abitanti non soggetti al patto di stabilità interno.

PA - Ricollocamento lavoratori over 40: risposta a interrogazione

il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, Brunetta ha risposto all’interrogazione dell’on. Donadi (IdV), con cui si chiede al Governo di assumere iniziative volte a riformare l'articolo 3, comma 7, della legge n. 127 del 1997, come modificato dalla legge n. 191 del 1998 (al fine di ricollocare persone avanti con l’età, ma qualificate e con indubbia esperienza).

PA e personale atipico: discussione risoluzione

In Commissione lavoro della Camera Gatti (PD) ha illustrato la sua risoluzione che mira a superare le rilevanti problematiche poste dal decreto-legge n. 78 del 2010 in materia di assunzione di personale atipico nelle pubbliche amministrazioni. 

La risoluzione si riferisce, in particolare, all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, in base al quale le pubbliche amministrazioni possono avvalersi di personale «precario» entro circoscritti limiti di spesa; per Gatti tali disposizioni colpiscono duramente questi lavoratori, incidendo negativamente anche sull'efficienza dei servizi pubblici, con preoccupanti ripercussioni sugli utenti finali. Citato, in particolare, il caso dei lavoratori precari dell'INPS, adibiti a mansioni fondamentali che riguardano servizi pubblici essenziali che rischiano di subire un forte ridimensionamento a causa del taglio di tale personale, con gravi conseguenze anche per le imprese interessate.

Anche Poli (UdC) è intervenuto associandosi alla richiesta di un intervento da parte del Governo, possibilmente nell'ambito dell'esame del decreto-legge cosiddetto «milleproroghe», al fine di salvaguardare il destino professionale di migliaia di lavoratori precari ed evitare che si verifichi un ridimensionamento di fondamentali servizi pubblici. 

Conciliazione dei tempi di lavoro: risposta a interrogazione

Il Ministro del lavoro, Sacconi, è intervenuto presso l’Aula della Camera per rispondere all’interrogazione Volontè (UdC) riguardante le misure volte a sostenere la natalità e le politiche familiari e per favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e di cura.

Il Ministro ha fatto presente che il Governo conviene senza dubbio circa la necessità di favorire il riequilibrio demografico e di farlo attraverso la promozione della famiglia e della vita e, quindi, della stessa cultura della vita e dell'accoglienza della nuova vita. Si tratta di agire anche nella dimensione pubblica per far sì che molti giovani si rendano conto che la natalità è un compimento di sé e non, invece, un limite allo sviluppo della persona. Dal punto di vista delle politiche che hanno una dimensione finanziaria, il Ministro ha ricordato che queste, secondo una recente indagine presentata dallo stesso Ministero nelle giornate della statistica, ammonterebbero, in favore della famiglia, a circa 65 miliardi di euro, dei quali 14,8 nel 2009 per cosiddetta spesa fiscale, cioè per agevolazioni fiscali rivolte alla famiglia. Di questa dimensione ci dobbiamo occupare – egli ha proseguito - e non di piccoli interventi al margine o sui piccoli “fondini”, perché questo volume è cresciuto negli ultimi anni e innanzitutto deve essere scomposto e ricomposto sia nella dimensione fiscale sia della spesa per prestazioni, per favorire di più il nucleo familiare e la sua composizione. In altre parole, più numeroso è il nucleo familiare, più deve essere favorito. Questo – ha chiarito il Ministro - è il senso della stessa riforma del sistema fiscale e dei gruppi di lavoro che stanno adoperandosi per essa e che hanno adottato il parametro della famiglia come uno di quelli fondamentali. E a ciò si aggiunge la necessità di modulare i tempi di lavoro; in proposito è stato promosso un tavolo tra le parti sociali perché tra di loro ci sia un avviso comune di tipo interconfederale per rendere gli orari più flessibili attraverso formule disponibili da parte dei datori di lavoro. Chiarito come presto il tavolo sarà convocato anche con il Forum delle famiglie per renderle partecipi di questo negoziato, Sacconi ha aggiunto l’intenzione di promuovere i servizi di cura anche attraverso i cosiddetti “nidi familiari” e le cosiddette “mamme di giorno”, per le quali la remunerazione potrebbe essere semplificata attraverso i buoni prepagati, cosiddetti voucher, in modo da indurre una crescita esponenziale di servizi di cura, che nella dimensione, invece, più strutturata e più tradizionale trovano limiti anche nella dimensione di finanza locale.

In replica, l’on. Volontè non ha convenuto sui fatti, considerato che pur spendendo un volume di 65 miliardi, continuiamo ad avere uno dei dati più bassi di natalità rispetto alla nostra recente storia. Evidentemente, egli ha precisato, possiamo spendere tanto, ma nel modo sbagliato (301431)

Lotta alla disoccupazione giovanile: risposta a interrogazione

Il Ministro del lavoro, Sacconi, è intervenuto in Aula alla Camera per rispondere all’interrogazione Calabria (PdL) in ordine alle iniziative del Governo in materia di lotta alla disoccupazione giovanile. 

Sanità- Affari sociali

INAIL: impresa responsabile

Responsabilità sociale = più competitività. A formulare questa equazione - in base alla quale la capacità di prestare maggiore attenzione alle esigenze di benessere e sicurezza del personale rappresenta per un'impresa anche un forte elemento di competitività sul mercato - è stata la prima ricerca sul tema della gestione sostenibile delle risorse umane nelle aziende italiane realizzata dal Csr Manager Network e presentata, di recente, al Forum Csr Abi, a Roma. Lo studio è tanto più importante in quanto ha raccolto le opinioni dirette di un campione di manager e direttori del personale, registrando in merito un forte allineamento e un generale consenso nei giudizi. Un nuovo approccio culturale all'impresa: luci e ombre. Se da uno stretto punto di vista culturale, l'affermazione di questo modello industriale sembra assodata - elemento di per sé già importante - la sua applicazione pratica resta, tuttavia, più complessa. Come è possibile, infatti, concretizzare nella realtà dei moduli organizzativi questi principi di sostenibilità nella gestione dei dipendenti? In questo caso le risposte degli interessati hanno segnalato maggiori perplessità.

Lo studio ha interrogato 48 Csr manager (acronimo di Corporate social responsibility manager, una figura professionale relativamente nuova e definibile quale "manager della sostenibilità", specializzato nella gestione delle problematiche socio-ambientali di un'impresa) e 41 Hr manager (ossia Human resource manager, il "classico" direttore del personale). Ebbene, se oltre l'80% di entrambe le categorie ha valutato la responsabilità sociale come elemento vincente - nelle sue accezioni di "benessere dei lavoratori", "conciliazione" e "occupabilità" -, resta tuttavia marcato lo scarto nella reale capacità di sapere integrare questo valore alla concreta progettazione organizzativa.

Un forte "scarto" tra teoria e pratica. Nessun dubbio sul presupposto di partenza: ovvero, i manager italiani si dicono fortemente convinti e consapevoli della necessità di prestare maggiore attenzione alle persone nella loro completezza (e, quindi, anche al di fuori del contesto lavorativo). Ma l'applicazione di tale principio lascia comunque emergere un'apparente sottostima per quanto riguarda la conseguente necessità di ripensare da questo punto di vista tutta la struttura aziendale, là dove la sostenibilità nella gestione delle risorse umane sembra necessario includere la stessa sin dall'attività di definizione dei ruoli del personale. E qui emergono, inoltre, notevoli divergenze tra le due figure professionali interrogate.

Mentre i Csr manager sembrano attribuire una maggiore rilevanza alle iniziative volte a favorire comportamenti di rispetto dell'ambiente naturale nei lavoratori, i direttori del personale sottolineano, invece, l'importanza delle iniziative connesse alle produttività. Se gli Hr manager manifestano, inoltre, una maggiore consapevolezza rispetto alla necessità di supportare la prestazione del personale più anziano (che le riforme dei sistemi pensionistici in tutti gli stati industrializzati stanno incentivando/forzando a lavorare sempre più a lungo), i Csr manager prestano una differente attenzione ai temi connessi alle generazioni future e, quindi, agli aspetti intergenerazionali della gestione.

Responsabilità sociale: serve più integrazione nei modelli di management. Proprio in relazioni a tali discordanze, dunque, il Csr manager network suggerisce l'opportunità di un più intenso confronto tra le due categorie: in particolare, in merito alla possibilità che la sostenibilità possa divenire oggetto di valutazione nei processi di selezione e al ruolo che potrà avere il Csr manager nello sviluppo di tale integrazione (attualmente emerge, invece, che tale sinergia è limitata in prevalenza alle iniziative dei singoli manager, piuttosto che su processi/organismi che prevedono tale attività in modo formale).

Al di là di tale incertezze, però - evidenzia la studio - la crescente attenzione su questi temi da parte dei direttori del personale fa ben sperare, suggerendo la possibilità che la collaborazione con i Csr manager possa intensificarsi nel prossimo futuro e favorire una crescente affermazione della sostenibilità tra i principi di gestione delle risorse umane. "La ricerca ha mostrato un forte allineamento tra direttori del personale e Csr manager e l'esistenza di un terreno fertile di collaborazione per il prossimo futuro", ha dichiarato Caterina Torcia, presidente del Csr manager network, "Il dibattito è aperto, ma è realistico attendersi che le aziende più sostenibili saranno anche quelle più attente al benessere dei lavoratori e il Csr manager può svolgere un ruolo importante per una concreta integrazione della sostenibilità nell'organizzazione e nell'operatività aziendale promuovendo innanzitutto la condivisione degli obiettivi".

ANCI: sicurezza lavoro – coordinamento eell

“La realizzazione di iniziative su scala nazionale volte alla sensibilizzazione degli operatori economici e della popolazione sul tema della sicurezza sul lavoro, l’attuazione di interventi formativi ed informativi rivolti alle scuole sui temi della sicurezza nei luoghi di lavoro, l’elaborazione di politiche ed interventi concreti volti a sostenere, moralmente e materialmente, le vittime di incidenti sul lavoro e i loro familiari, l’implementazione di sistemi di monitoraggio sui cantieri e in generale su tutti i luoghi di lavoro presenti nel territorio comunale”. Giuseppe Castronovo, delegato Anci al Lavoro, spiega così gli obiettivi del coordinamento degli enti locali per la sicurezza sui luoghi di lavoro costituitosi negli uffici Anci a Roma. “Il coordinamento si è costituito in seno alla Commissione Welfare, promotrice di questa ipotesi di lavoro – spiega Castronovo – lo scopo primario è quello di mettere in rete le buone pratiche delle amministrazioni locali sul tema della sicurezza nei luoghi di lavoro. Spesso si affronta questa tematica solo quando si ci trova a parlare di morti sul lavoro, escludendo dal dibattito altre problematiche inerenti, penso ad esempio al fenomeno infortunio. Difficilmente si affronta l’argomento riflettendo sulle migliaia di piccole e grandi invalidità che provocano ricadute terribili alle amministrazioni pubbliche in seno al welfare, pensiamo all’assistenza per le famiglie o agli standard urbanistici. Non solo, la collocazione poi dei portatori di handicap o dei parzialmente abili nel campo lavorativo diventa complicata. Recentemente – aggiunge Castronovo – c’è stata una comunicazione in Parlamento dove si evinceva che il numero di persone portatori di handicap che obbligatoriamente per legge dovrebbero essere assunte è inferiore e di molto rispetto al numero di persone che poi realmente vengono assunte, la percentuale si attesta sul 20-25%”. Inoltre per Castronovo “le assunzioni per i soggetti di riferimento quando avvengono sono di secondo piano, ad esempio centralini per i non vedenti, fattorini per coloro che posseggono altri tipi di inabilità”. Di conseguenza “avere una struttura che metta in rete e che faccia circolare le modalità operative di scelte ‘positive’ operate dalle giunte è utile e direi che è diventata una necessità. Il confronto e la condivisione delle buone pratiche è fondamentale”. Inoltre altro aspetto da non sottovalutare per Castronovo è “la piena attivazione degli strumenti legislativi che già ci sono. E’ fondamentale – spiega – verificare come funzionano e da un punto di vista di prevenzione cosa hanno fatto negli anni”. Ultimo aspetto per il delegato Anci da affrontare riguarda la comunicazione e le campagne di diffusione di massa. E fa un esempio: “Se devo comprare un pallone da gioco e mi trovo dinnanzi a due esemplari, uno prodotto senza rispettare gli standard di sicurezza o utilizzando manodopera minorile e l’altro invece prodotto seguendo a menadito tutte le fasi del processo produttivo previste dalla legge quale scelgo? E’ chiaro che su questa tematica non c’è al momento una comunicazione efficace, io penso che i Comuni non solo possano fare tanto ma possono diventare anche un punto di riferimento per gli altri enti pubblici che operano nel settore”. (anci.it)
ANCI: Convegno Testamento biologico a Modena 

Fare il punto sulle esperienze istituzionali dei registri che accolgono le dichiarazioni anticipate di volontà. Questo l’obiettivo del  Convegno  Nazionale patrocinato dall'ANCI che si svolge lunedì 7 febbraio dalle 9.30, nella sala del Consiglio del Palazzo comunale di Modena, in piazza Grande. Dopo i saluti dei rappresentanti dell’Anci, l’Associazione nazionale dei Comuni italiani, il sindaco Giorgio Pighi interverrà con una relazione sul tema “L’istituzione del Registro in attuazione dell’articolo 32 della Costituzione”. Seguirà l’intervento di Gladio Gemma, docente all’Università di Modena e Reggio Emilia, sul valore giuridico delle dichiarazioni anticipate di volontà e la tutela della privacy. L’attenzione si sposterà poi sul piano europeo con un intervento di Donata Gottardi, docente all’Università di Verona e parlamentare europea dal 2006 al 2009.
Alle 11 è in programma una tavola rotonda, moderata da Simona Arletti, assessore agli Affari generali del Comune di Modena, con i sindaci di Genova, Giffoni Valle Piana (Salerno), Massa e Torino, località nelle quali è già stato attivato il registro comunale per le dichiarazioni anticipate di volontà. Inoltre, porteranno la loro esperienza i rappresentanti delle associazioni attive sul territorio nazionale: A buon diritto, associazione Luca Coscioni, Comitato Articolo 32 per la libertà di cura (Arci, Cgil, Libera Uscita, Uaar, Udi) e Gli amici di Eleonora. (anci.it)
Commissione inchiesta SSN: audizioni

In Commissione parlamentare di inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio sanitario nazionale, si è svolta – nell’ambito della inchiesta sull’analisi comparativa dell’efficienza, della qualità e dell’appropriatezza delle Aziende sanitarie italiane – l’audizione di persone informate sul coordinamento, la gestione e lo sviluppo del Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS). Sono intervenuti i seguenti membri della Cabina di Regia NSIS: il dottor Filippo Palumbo e la dottoressa Rossana Ugenti, dirigenti del Ministero della salute; il dottor Giovanni Gasparella e il dottor Antonio Bozza, rappresentanti tecnici della Regione Lazio, la dottoressa Lidia Di Minco, dirigente del Ministero della salute con compiti di segreteria della Cabina di Regia.
La Commissione ha sentito anche il Presidente della Regione Abruzzo, dottor Giovanni Chiodi.
Agricoltura

Riforma PAC: approvate mozioni 
L’Aula di Montecitorio ha approvato le mozioni che impegnano il Governo ad attivarsi in merito alla riforma della politica agricola comune (PAC).

Comunicazioni
ANCI: 150° Unità d'Italia e connessioni wi-fi gratuite

Per festeggiare i 150 anni dell’Unità nazionale l’edizione italiana della rivista Wired, una delle principali testate di settore nel mondo dell’innovazione a livello internazionale, ha lanciato un appello ai Sindaci per portare una connessione wi-fi pubblica e gratuita in 150 piazze di altrettanti Comuni italiani. L’iniziativa è a costo zero per il Comune che, ricevendo un apposito kit open source creato dal Consorzio delle università romane (il Caspur) per la Provincia di Roma e già adottato dal Comune di Venezia, potrà in questo modo offrire gratuitamente ai cittadini per tutto il 2011 l’accesso libero a internet in un luogo pubblico. I cittadini che si abiliteranno in una delle 150 reti gratuite comunali, inoltre, potranno navigare con le stesse credenziali di accesso negli altri Comuni aderenti all’iniziativa.
Per candidarsi e ricevere informazioni di dettaglio, i Sindaci possono inviare un’e-mail di richiesta all’indirizzo info@wired.it. 
Per maggiori informazioni: http://mag.wired.it/svegliaitalia/cari-sindaci-wired-porta-il-wi-fi-gratis-in-150-piazze-prenotatevi.html (com/mv)
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Le Commissioni affari costituzionali di Senato e Camera procedono con l’esame dello schema dlg sicurezza infrastrutture  critiche europee.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio del Senato concludono l’esame del d.l. n. 225/10 - proroga di termini, successivamente in esame presso l’Assemblea. 
In Commissione affari costituzionali prevista l’audizione della Conferenza Presidenti Assemblee legislative Regioni sulla Carta delle autonomie.
Alla Camera, la Commissione affari costituzionali prosegue il dibattito sulle pdl relative al divieto di indossare gli indumenti denominati burqa e niqab, nonché sulla proposta di soppressione delle province. Previsto inoltre l’esame delle risoluzioni sulla disciplina in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
La pdl di istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza torna all’esame delle Commissioni riunite affari costituzionali e affari sociali.

Giustizia

Il ddl su sfruttamento lavoro è in esame presso la Commissione giustizia del Senato, insieme al ddl su conciliazione controversie civili e commerciali. 
Affari esteri

Attesa, presso l’Assemblea del Senato, l’informativa del Ministro dell'interno sulla regolarizzazione di lavoratori extracomunitari e sui flussi di ingresso.

Il ddl sulla convenzione di Lanzatore è all’esame delle Commissioni riunite giustizia e affari esteri. Le Commissione avranno all’esame anche la convenzione penale corruzione.
Bilancio

L’Aula Camera  avvia l’esame del ddl recante modifiche alla legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità).
In Commissione bilancio è attesa l’udizione del  Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, Raffaele Fitto nell’ambito della indagine conoscitiva sull’efficacia della spesa e delle politiche di sostegno alle aree sottoutilizzate.
La Commissione bilancio  ha in esame la pdl che prevede il sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni.

Finanze

Presso la Commissione finanze della Camera prosegue l’esame del documento Libro verde - revisione contabile.
Nel corso della indagine conoscitiva strumenti finanziari prevista l’audizione di rappresentanti AZIMUT Holding Spa.
Cultura

In Commissione istruzione del senato si avvia l’esame dello schema dlg Agenzia nazionale autonomia scolastica.
Ambiente

La Commissione ambiente del Senato prosegue l’esame del progetto di legge sullo sviluppo spazi verdi urbani, nonché delle norme riguardanti le aree protette, nonché le isole minori.
Presso la Commissione ambiente della Camera si discute di: sistema casa qualità; realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni di euro.

Lo schema di dlg sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili è all’attenzione della Commissione industria del Senato (previste audizioni informali) e delle Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera.
Lavori pubblici-Trasporti
Lo schema di dlg sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali è all’attenzione della Commissione ambiente della Camera  e della Commissione lavori pubblici del Senato.
Attività propduttive

La Commissione pr la semplificazione, nonché la Commissione industria del Senato procedono con l’esame dello schema dlg codice del turismo.
Lavoro

In Commissione lavoro della Camera, si procede con l’esame delle norme recanti incentivi per il miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Gli interventi per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile  sono all’attenzione delle Commissioni riunite lavoro e attività produttive.
Il Regolamento organizzazione Ministero del lavoro sarà all’attenzione della Commissione affari costituzionali di Camera. Al Senato il regolamento sarà valutato in Commissione lavoro, insieme alle norme su: imprenditorialità e sostegno al reddito, agevolazione per lavoratori che accudiscono familiari disabili; assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili. 

Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera procedono con l’esame delle norme sull’impiego delle persone anziane per lo svolgimento di LSU. Le disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili è in esame presso le Commissioni riunite lavoro e affari sociali.
Cosa è stato pubblicato

Credito ai consumatori: DM
Con decreto del Ministero dell’economia, Presidente del comitato interministeriale per il credito ed il risparmio, sono state assunte le determinazioni in materia di credito ai consumatori.

La prima sezione dà attuazione al Capo II del Titolo VI del TUB, mirando a promuovere la trasparenza e l'efficienza del mercato del credito ai consumatori, la diffusione di pratiche responsabili nella concessione del credito e ad assicurare un elevato grado di tutela dei consumatori.

E’ stata infatti considerata la necessità di dare attuazione alle nuove previsioni del TUB in materia di credito ai consumatori, in conformità alla direttiva 2008/48/CEE, e di adeguare la disciplina di trasparenza adottata nel 2003 alle innovazioni intervenute successivamente e alle modifiche apportate dal dlg n. 141 del 2010.

Decreto del Ministero dell’economia 3 febbraio 2011, Determinazioni in materia di credito ai consumatori. GU n. 29 del 5.2.2011 

Commissario straordinario antiusura

Il dott. Trevisone è stato nominato - per un biennio a decorrere dal 20 ottobre 2010 - commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket, antiusura e di coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso.

Decreto del Presidente della repubblica 28 ottobre 2010, Nomina del dott. Trevisone a commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket, antiusura e di coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso. GU n. 28 del 4.2.2011

Istituzione Nuova Regione Salento: dichiarazione di illegittimità

Pubblicata l’ordinanza della Corte d Cassazione riguardante la dichiarazione di illeggittimità di richiesta di referendum, relativa alla istituzione della Nuova Regione Salento.

Ordinanza Corte suprema di Cassazione 1° febbraio 2011, Dichiarazione di illeggittimità di richiesta di referendum, relativa alla istituzione della Nuova Regione Salento. GU n. 28 del 4.2.2011 

Commissione nazionale per la ricerca sanitaria: DM
Con decreto del Ministero della salute è stata ricostituita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, nella composizione specificata dall'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica n. 86/2007. La Commissione dura in carica fino al 21 luglio 2012. 

Decreto del Ministero della salute 13 dicembre 2010, Ricostituzione della Commissione nazionale per la ricerca sanitaria. GU n. 27 del 3.2.2011
Araldica pubblica: DPCM

Aggiornare il linguaggio utilizzato per l'autorizzazione all'uso nel territorio nazionale delle onorificenze pontificie e per l'istruttoria relativa all'araldica pubblica: è questo lo scopo del Dpcm del 28/01/2011 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 1 febbraio 2011, n. 25 - S. Ordinario n. 26.

Il decreto, assegnando la competenza esclusiva in materia all'Ufficio onorificenze e araldica del Dipartimento del Cerimoniale di Stato della Presidenza del Consiglio, aggiorna, semplificandole, le modalità di concessione e le regole araldiche già contenute nel regio decreto 7 giugno 1943, n. 652.

Possono richiedere la concessione di emblemi pubblici le regioni, le province, le città metropolitane, i comuni, le comunità montane, le comunità isolane, i consorzi, le unioni di comuni, gli enti con personalità giuridica, le banche, le fondazioni, le università, le società, le associazioni, le Forze armate ed i Corpi ad ordinamento civile e militare dello Stato. La domanda deve essere redatta in duplice copia e inviata, in carta semplice, al Presidente della Repubblica e, in carta da bollo, al Presidente del Consiglio dei Ministri. Alla domanda devono essere allegati copia dell'atto deliberante con il quale l'ente richiedente stabilisce gli emblemi oggetto di concessione, una marca da bollo di Euro 14,62, cenni corografici dell' ente richiedente e i bozzetti degli emblemi araldici richiesti e relative blasonature. Per quanto riguarda le onorificenze degli Ordini equestri della Santa Sede e dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro, i cittadini italiani che vogliono richiedere l’autorizzazione a fregiarsi di tali titoli sul territorio nazionale devono effettuare apposita domanda, in carta da bollo, al Presidente del Consiglio dei Ministri, con allegati copia conforme del diploma di nomina, certificato di nascita e di cittadinanza italiana.

Assunzione personale scolastico: DPR

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DPR di autorizzazione concessa al Ministro dell'istruzione ad assumere n. 170 dirigenti scolastici, n. 10.00 unità di personale docente ed educativo, 6.500 unità di personale A.T.A. 
Decreto del Presidente della Repubblica 17 novembre 2010, Autorizzazione al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca ad assumere n. 170 dirigenti scolastici, n. 10.00 unità di personale docente ed educativo, 6.500 unità di personale A.T.A. GU n. 26 del 2.2.2011
Italia e seggi PE: lex n. 2/2011

In vigore da martedì 2 febbraio le norme di legge di ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica Trattato di Lisbona, per ciò che riguarda l'assegnazione all'Italia del seggio supplementare nel Parlamento europeo.

Legge 14 gennaio 2011, n. 2, Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica il Protocollo sulle disposizioni transitorie allegato al Trattato sull'Unione europea, al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea e al Trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, fatto a Bruxelles il 23 giugno 2010. Procedura per l'assegnazione del seggio supplementare spettante all'Italia nel Parlamento europeo. GU n. 25 del 1°.2.2011

Dipartimento protezione civile: modifiche all’organizzazione

Sono state apportate modifiche all'organizzazione del Dipartimento della protezione civile, rendendosi necessario procedere ad un adeguamento e riconfigurazione della struttura organizzativa del Dipartimento che tenga conto dell'inquadramento del nuovo personale e della necessità di razionalizzare il funzionamento di alcuni servizi. 

La nuova organizzazione prevede un unico vice capo Dipartimento al quale ricondurre alcune specifiche responsabilità di coordinamento di alcuni Uffici nonché, sulla base di specifiche deleghe, ulteriori responsabilità di coordinamento delle diverse attività svolte dagli uffici e servizi nei quali il Dipartimento è articolato. L’articolazione del Dipartimento è stata rideterminata in non più di 37 servizi e non oltre 8 uffici, adeguandone l'organizzazione alle misure introdotte dalle recenti disposizioni in materia di contenimento della spesa delle amministrazioni pubbliche.
Il Dipartimento provvede anche ad organizzare e coordinare al proprio interno tutte le attività già di competenza del Servizio sismico nazionale, nonché a garantire il supporto alle attività della Commissione nazionale per la previsione e prevenzione dei grandi rischi, del comitato operativo della protezione civile, nonché del Comitato paritetico Stato-regioni-enti locali di cui all'art. 5, comma 1, del d.l. n. 343/2001, legge n. 401/2001.

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2010, Modifiche all'organizzazione del Dipartimento della protezione civile. GU n. 25 del 1°.2.2011
Regione Calabria: interventi di protezione civile
Con la finalità di fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Calabria nei giorni dal 3 al 5 settembre, dal 17 al 20 ottobre e dal 1° al 4 novembre 2010, è stata adottata una apposita ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri recante interventi urgenti di protezione civile.
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 18 gennaio 2011, n. 3918, Interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Calabria nei giorni dal 3 al 5 settembre, dal 17 al 20 ottobre e dal 1° al 4 novembre 2010. GU n. 25 del 1°.2.2011
Sostegno imprenditoria giovanile: istituzione “Fondo Mecenati” 
Al fine di promuovere, sostenere e sviluppare l'imprenditoria giovanile nonché al fine di promuovere e sostenere il talento, l'innovatività e la creatività dei giovani di età inferiore ai 35 anni, è istituito presso il Dipartimento della Gioventù il “Fondo Mecenati” con una dotazione di 40 milioni di euro. Il Fondo opera su tutto il territorio nazionale ed è finalizzato a cofinanziare progetti proposti e realizzati da persone giuridiche private, sia singole sia associate, volti a: promuovere, creare, sviluppare, sostenere ed incoraggiare l'imprenditoria tra i giovani di età inferiore ai 35 anni; promuovere e sostenere il talento, l'immaginazione, la creatività e le capacità d'innovazione dei giovani di età inferiore ai 35 anni nel campo della cultura, della musica, del cinema, del teatro, dell'arte, della moda, del design e della tecnologia. 

Il provvedimento chiarisce, tra l’altro, che il progetto deve essere di rilevanza nazionale, ossia destinato ad essere attuato in non meno di tre Regioni, deve rispettare il principio delle pari opportunità.
Decreto Presidenza Consiglio dei Ministri, Dipartimento della gioventù, 12 novembre 2010, Finalizzazione di parte delle risorse di cui all'art. 1, commi 72 e 73, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. GU n. 25 del 1°.2.2011 
Disciplina del Fondo per il credito ai giovani

Il Fondo per il credito ai giovani, istituito ai sensi dell'art. 15, comma 6 del d.l. n. 81/2007, legge n. 127/2007, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è destinato agli interventi di cui all'articolo 2 del provvedimento pubblicato in Gazzetta ufficiale.
Il “Fondo per il credito” finanzia le iniziative a carattere nazionale volte a favorire l'accesso al credito dei giovani di età compresa tra i diciotto e i quaranta anni. La dotazione del Fondo è finalizzata al rilascio di garanzie dirette, anche fideiussorie, alle banche e agli intermediari finanziari.
Decreto Presidenza consiglio dei Ministri, Dipartimento della gioventù, 19 novembre 2010, Disciplina del Fondo per il credito ai giovani di cui all'articolo 15, comma 6 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, recante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria». GU n. 25 del 1°.2.2011 
FEASR – Operazioni cofinanziate: copertura onere applicazione IVA

Per l'attuazione delle misure ricomprese nel programma della Rete Rurale Nazionale sono assegnati 16.583.953,20 euro per la copertura dell'onere derivante dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) ai pagamenti relativi ad operazioni cofinanziate, per il periodo 2007-2013, dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

Decreto del Ministero dell’economia 16 dicembre 2010, n. 45, Assegnazione di risorse a copertura dell'onere derivante dall'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) ai pagamenti relativi ad operazioni cofinanziate per il periodo 2007-2013 dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, di cui al regolamento CE n. 1698/2005, inserite nell'ambito del programma della Rete Rurale Nazionale, a titolarità del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. GU n. 24 del 31.1.2011
Numero italiani residenti all’estero: DM
Pubblicato il decreto che stabilisce il numero dei cittadini italiani residenti nelle ripartizioni della circoscrizione estero, alla data del 31 dicembre 2010

Decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero degli affari esteri 27 gennaio 2011, Pubblicazione del numero dei cittadini italiani residenti nelle ripartizioni della circoscrizione estero, alla data del 31 dicembre 2010. GU n. 24 del 31.1.2011
Privacy: marketing e utilizzo dati personali 
Pubblicato il provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali contenente le prescrizioni per il trattamento di dati personali per finalità di marketing, mediante l'impiego del telefono con operatore, a seguito dell'istituzione del registro pubblico delle opposizioni. Il Garante prescrive a tutti gli "operatori", in qualità di titolari del trattamento che utilizzano dati personali mediante il telefono con operatore ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o di ricerche commerciali o di comunicazione commerciale, con riguardo alle numerazioni indicate nel provvedimento.

Provvedimento del Garante della Garante dei dati personali 19 gennaio 2011, n. 16, Prescrizioni per il trattamento di dati personali per finalità di marketing, mediante l'impiego del telefono con operatore, a seguito dell'istituzione del registro pubblico delle opposizioni. GU n. 24 del 31.1.2011
Formazione insegnanti: regolamento

Sul Suppl. Ordinario n. 23 alla Gazzetta Ufficiale n. 24 del 31 gennaio 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’istruzione 10 settembre 2010, n. 249 recante il “Regolamento concernente: ‘Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai sensi dell'articolo 2, comma 416, della legge 24 dicembre 2007, n. 244’. 
Il regolamento entra in vigore il prossimo 15 febbraio 2011.
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